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PARTE UFFICIALE
.Ti numero 4158 della raccolta t#eiale delle

leggi e dei decredi del.Regnocontiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTX DELLA MAEIONE

RE D'ITALIA
Viste le leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15

agosto 1867, n° 3848, sulla liquidazione del-
l'asse ecclesiastico;
Visto l'articolo 18 dell'anzidetta legge 15

agosto 1867, che impone una tassa straordina·
ria del trenta per cento sul patrimonio eccle-
siastico, da riscuotersi mediante corrispondente
deduzione dalla rendita da inscriversi con de-
correnza dal giorno della presa di possesso in
sostituzione dei beni devoluti al demanio, salva
Peccezione di cui all'alinea C dello stesso arti-
colo;
Ritenuto che pei beni, dei quali venne ope-

rata la presa di possesso prima della pubblica-
Om dell'anzidetta legge 15 agosto 1867, la

tassa non può essere applicata che dal4 settem-
bre 1867, giorno in cui entrò in vigore la legge
medesima;
Ritenuto che pei beni, dei quali si prese pos-

sesso prima del 4 settembre 1867, si dovreb-
'

bero inscrivere delle rendite a far tempo dalla
data della presa di possesso dei beni, le quali
rendite si dovrebbero poi annullare per essere
nuovamente inscritte dal 4 settembre 1867, in
una somma ridotta del trenta per cento;
Considerata la convenienza di avvisare ai

mezzi di evitare le complicazioni conseguenti
dalla suaccennata duplicità di operazioni;
Considerato che occorre pure di provvedere

in ognimodo al pagamento delle rate semestrali
anteriori all'epoca della decorrenza della ren-
dita che vuol essere inscritta;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art.1. La rendita liquidata in esecuzione delle

leggi 7 luglio Ì866 e 15 agosto 1867, sarà in-
scritta sul Gran Libro del debito pubblico con
decorrenza dal primo giorno del semestre in
corso all'epoca in cui sarà compiuta la liquida-
:Ione. Se poi la liquidazione si compirà nello
stesso semestre in cui avviene la presa di pos.
sesso, la rendita sarà inscritta con decorrenza
dal primo giorno del semestre successivo.

11 pagamento della rata di detta rendita pel
periodo dal giorno della presa di possesso a

quello della decorrenza della rendita che verra
inscritta, sarà fatto con Buoni speciali della
Direzione generale del Debito Pubblico, per gli
enti morali ecclesiastici non soppressi a favore
degli enti stessi, e per le corporazioni reli-
giose ed altri enti morali ecclesiastici soppressi
a favore del fondo per il culto, oppure a favore
delPamministrazione demaniale in rimborso delle
anticipazioni che avesse fatte, secondo le risul-
tanze delle liquidazioni.
Art. 2. Tanto pel servizio della rendita, quanto

pel pagamento dei Buoni speciali per le rate
di rendita arreirate, saranno con appositi de-
creti Reali assegnati gli occorrenti fondi all'am-
ministrazione del Debito Pubblico,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del
Sigillo dello Stato , sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 28 dicembre 1867.

VITTOftlO EMANUELE.

,
L. G. CAnsaAY Dieur.

Il numero 4153 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il disposto dell'articolo 7 del decreto
prodittatoriale 17 ottobre 1860, col quale venne
prescritto che alla Facoltà di scienze fisiche e
matematiche della Regia Università di Palermo
sarà annessa una Scuola d'applicazione, i cui
insegnamenti risponderanno a quelli indicati
nelParticolo 53 della legge 13 novembre 1859, e
saranno determinati da apposito regolamentò ;
Visto il decreto ministeriale del 20 dicembre

1866, col quale dichiarandosi aperta, a comin-
ciare dallo stesso anno scolastico, la scuola pre-
detta, si dava incarico alla facoltà di scienze fi-
siche, matematiche e naturali della medesima
Università di Palermo, di preparare il progetto
di regolamento sopraccennato, che fosse appro-
vato pure dal Consiglio accademico;
Visto il qui unito progetto di regolamento

per la scuola degli ingegneri nella Regia Univer-
sità di Palermo, elaborato dalla predetta facoltà
e già consentito come sopra dal Consiglio acca-
demico ;

Decreta:
È approvato il regolamento qui annesso per

la scuola d'applicazione per gPingegneri, isti-
tuita nella Regia Università di Palermo, a nor-
ma del precitato articolo del decreto proditta-
toriale 17 ottobre 1860.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti ed inserto nella raccolta delle leggi e
dei decreti del Regno dTtalia.
Dato a Firenze, addì 28 dicembre 1867.

Il Ministro: Baoetro.

Regolamento pel corso d' ingegnere nella Regia
Università degli studi di Palermo.

Art. 1. Gli studi e gli esami obbligatorii per
gli aspiranti alla laurea d'ingegneri nella Regia
Università di Palermo, in conformità del pre-
scritto dall'articolo 7 della legge prodittatoriale
17 ottobre 1860, si compongono di quelli oc-
correnti per ottenere la licenza inmatematiche,
secondo il regolamento vigente e di quegli altri
prescritti dall'articolo 53 della legge 13 novem-
bre 1859 per le scuole di applicazione.
Art. 2. La laurea d'ingegnere ottenuta in se-

guito a tali studi e a tali esami in questa Uni-
versità da i medesimi diritti che quella ottenuta
helle scuole d' applicazione di Torino e di Na-
poli, giusta il regolamentodell'll ottobre 1863,
n• 1518.
Art. 3. Tutti gli studi di scienze pure e di

applicazione conducenti a tale laurea si compio-
no in cinque anni. I primi tre°anni sono più spe-
cialmente destinati agli studi occorrenti per la
licenza in matematiche, e ad alcuni altri indi-
spensabili per intraprendere gli studi di vera
apphcasione.

Gli ultimi due anni sono esclusivamente de-
stinati agli studi di applicazione.
Art. 4. Nel seguente quadro sono indicate la

distribuzione degli studi nei cinque anni e la
loro durata.

Anno primo.
Chimica inorganica. - Tre lezioni la setti-

mana di un'ora ciascuna.
Algebra complementare con esercitazioni. -

Tre lezioni la settimana di due ore ciascuna.
Fisica. - Tre lezioni la settimana di un'ora

ciascuna.

Geometria analitica.- Tre lezionila settima-
na di un'ora ciascuna.
Disegno generico.- Ogni giorno almeno per

due ore e mezzo.

Anno secondo.
Calcolo differenziale ed integrale. - Tre le-

zioni la settimana di un'ora ciascuna, oltre le
esercitazioni in giorni speciali.
Geometria descrittiva e stereotomia con eser-

citazioni. - Tre lezioni la settimana di due ore
ciascuna.
Analisi chimica minerale. -- Tre volte la set-

timana per diue ore e mezzo almeno.
Mineralogia e geologia. -,Tre lezioni la set-

timana di un'ora ciascuna.
Fisica. - Tre lezioni la settimana di un'ora

ciascuna.
Esercizi di fisica pegli strumenti di misura.-

Tre lezioni la settimana di un'oraciascuna.
Disegno generico.- Tre volte la settimana

almeno per due ore e mezzo.

Anno terzo:
Meccanica razionale con esercitazioni.- Tre

lezioni per settimana di due ore ciascuna.
Mineralogia e geologia applicata. - Due le-

zioni per settimana di un'ora ciascuna.
Chimica applicata alle costruzioni. -Una le-

zione per settimana di un'ora.
Geodesia e topografia. - Tre lezioni per set-

timana di un'ora ciascuna.
Disegno - Applicazioni della geometria de-

scrittiva, e disegno topografico. - Tre lezioni
per settimana almeno di due ore e mezzo.
Astronomia in rapporto alla geodesia. - Tre

lezioni per settimana di un'ora nell'ultimo qua-
drimestre.
Esercizi di astronomia. - Nel Reale Osser.

Vatorio astronomico alcune sere.
Escursioni geologiche ed esercizi di topogra-

fia in campagna.
Anno quarto.

Costruzioni civili, stradali ed idrauliche. -
Tre lezioni per settimana di un'ora ciascuna.
Disegno e costruzioni di macchine. - Tre le-

zioni la settimana di tre ore.
Meccanica applicata ed idraulica. - Tre le-

zioni di un'ora ciascuna.
Disegno di costruzioni. - Tre lezioni per

settimana di due ore e mezzo almeno.
Esercizi di composizione architettonica. -

Tre lezioni per settimana di due ore e mezzo al-
meno.
Teoria dinamica del calore colle applicazioni

speciali alle macchine a vapore. - Due lezioni

per settimana di un'ora ciascuna nell'ultimo
quadrimestre dell'anno scolastico.
Storia di architettura. - Due lezioni per set-

timana di un'ora ciascuna.
Anno quinto.

Agricoltura e specialmente estimo rurale. -
Tre lezioni per settimana di un'ora ciascuna, ol-
tre gli esercízi e le escursioni.
Meccanica applicata ed idraulica. - Tre le-

zioni per settimana di un'ora ciascuna.
Disegno di costruzioni. - Tre lezioni p°er

settimana di due ore e mezzo ciascuna.

Costruzioni civili, stradali ed idrauliche. -
Tre lezioni per settimana di un'ora ciascuna.

Disegno e costruzioni dimacchine. - Tre le-
zioni per settimana di tro ore ciascuna.
Esercizi di composizione architettonica. -

Tre lezioni per settimann di due ore e mezzo

almeno.
Art. 5. Nel 4• e 5° anno si faranno inoltre

escursioni di uno o più giorni per studi geolo-
gici, idraulici, agricoli, di costruzioni e di mec·
canica, e per gli esercizi goodetíci etopografici,
e visite di stabilimenti industriali e di edifici.
I professori rispettivi concerteranno col pre-

side della facoltà la scelta dei giorni per queste
escursioni e visite, di preferenza nei giorni e nei
periodi di vacanza.
Art. 6. Gli aspiranti alla laurea d'ingegnere,

oltre gli obblighi comuni agli studenti di tutte
le altre facoltà, hanno quello di far tutte le eser-
citazioni scritte, orali e pratiche che verranno
loro assegnate, e di seguire le escursioni e le vi-
site che saranno stabilite per il perfezionamento
della loro istruzione pratica ; anche nei periodi
di vacanze.
Essi dovranno conservare tutti i disegni e

tutte le note di tali lavori e studi pratici sotto-
scritti dal professore o da chi ne invigilò l'ese-

cuzione, fatti per presentarli al fin d'anno o al-
l'esamn generale di lauroa.
Art. 7. Gli allievi che si iscriveranno al 3·, al

4° e al 5•anno senza avere studiato chimica ana-
litica, seguiranno nel corrente anno questo in-
segnamento in un'ora speciale che sarà stabilita.
Coloro che si iscriveranno al 4" anno senza

avere ancor seguito mineralogia e chimica ap-
plicata, frequenteranno questi insegnamenti nel
4° o 5° anno di corso a loro scelta.
Per quest'anno scolastico devono attendere

alle lezionidistoria dell'architettura ed a quelle
sullateoria dinamicadel calore, facendo i corris·
pondenti esami anche gli studenti iscritti del 5°
anno.
Art. 8. Perla durata dell'anno scolastico, l'am-

missione al corso eperlapromozione diun anno
all'altro saranno applicate le norme del regola-
mento univers:tarlo in vigore, salvo le disposi-
zioni speciali di questo regolamento.
Art. 9. Gli esami di tutte le materie occor-

renti per la licenza in matematiche, contenute
nei primi tre anni di corso, saranno fatti all'epo-
che e con le norme fissate dal regolamento per
le Facoltà di scienze fisiche e matematiche in

vigore, con le modifiche apportatevi da decreti
posteriori, cioè: gli esami di fisica possono es-
sere fatti tanto alla fine del secondo anno, quanto
del terzo, ed alla fine di ognuno dei primi tre
anni vi sarà un esame speciale di disegno nella
parte insegnata in quell'anno.
Si darà un esame pratico di analisi chimica

alla fine sia del 2· anno, sia di altro anno con-
secutivo del corso.
Le materie insegnate nella chimica applicata

saranno comprese nel programma di esame delle
costruzioni.
Del profitto tratto negli esercizi pratici di fi-

sica sugli strumenti di misura sarà data prova
nell'esame di fisica.
Della mineralogia e geologia, e delle applica-

zioni di esse, sarà fatto un solo esame orale e

pratico alla fine sia del 3• anno, sia del 4° o 5°.
Negli ultimi due anni di corso alla fine d'ogni

anno sarà dato un esame speciale delle parti di
ciascuno insegnamento sia orale, sia pratico,
svolte in quell'anno.
Agli esami orali di questi ultimi due anni sa-

ranno applicate le norme del regolamento uni-
versitario e di quello per la facoltà di scienze fi-
siche, matematiche e naturali.
Gli esami pratici fatti in qualsiasi dei cinque

anni di corso avranno la durata e saranno datí
in quelle norme che le Commissioni esamina-
trici medesime delibereranno secondo la natura
dell'argomento. In tali esami gli studenti po-
tranno essere obbligati a render ragione per
iscritto delle operazioni fatte; essi inoltre do-
vranno presentare tutti i disegni e le note dei
lavori pratici fatti durante l'anno sulla materia
dell'escue, del merito dei quali le Commissioni
dovranno iener conto nel loro giudizio ; dovranno
infineríspondere oralmente a tutte le interroga-
zioni che saranno Joro fatte dalle Commissioni.
Delle Commissioni esaminatrici per tali esami

pratici potranno,far parte gli assistenti e pre-
paratori degli stabilimenti .scientifici dell'Uni-
versità.
Art. 10. Alla fine dei cinque anni di corso, e

dopo superati tutti gli esami speciasi, vi sarà
l'esame di laurea, il quale consisterà nelle prove
seguenti:
1• In una operazione di campagna, accolupa-

gnata dai richiesti schiarimenti in iscritto;
2° Nella soluzione in iscritto, accompagnata

da disegni ove occorressero, di una questione
pratica sull'arte dell'ingegnere;
S' Nella composizione di un progetto archi-

tettonico, accompagnato da una memoria.
A tutte codeste prove succederà unico esame

orale, n quale consistera nel rispondere a tutte
le interrogazioni che saranno fatte intorno agli
argomenti delle precedenti prove ed intorno a

materie affini.
La durata di tali esami sarà almeno di un'ora.
Non potrà essere ammesso a tale esame orale
jl candidato che non avrà superato con appro-
vazione le altre tre prove precedenti.
Art.11.LaCommissione perlo esame generale

si comporrà del preside della Facoltà di scienze
fisiche, matematiche e naturali, che no avrà la
presidenza, e di sei altri membri, tre dei quali
saranno scelti tra coloro che danno un insegna.
mento nel corso d'ingegnere; gli altri tre po-
tranno essere scelti sia tra i medesimi insegnanti
sia tra ingegneri civili o militari.
I tre membri di tali Commissioni che devono

essere scelti tra gl'insegnanti ufficiali, saranno
designati dalla Facoltà di scienze fisiche, mate-
matiche e naturali. Gli altri tre membri saran-
no nominati dal ministro, in conformità dell'ar-
ticolo 187 della legge 13 novembre 1859 e del-
l'articolo 2 del regolamento pel Consiglio supe-
riore della pubblica istruzione approvato con
decreto 20 ottobre 1867.
Art. 12. Tutti i professori che danno inse-

gnamento nel corso d'i*ngegnere nella Università
di Palermo fan parte della Facoltà di scienze fi-
siche, matematiche e naturali; il preside di detta
Facoltà dirigerà e vigilerà tutti g"insegnamenti
che si fanno nei due periodi di detto oorso.

Il Ministro
BROGLIO.

S. M.si è degnata fare le seguenti promozioni
e nomine nell'Ordine mauriziano :
Sulla proposta del ministro della pubblica

istruzione con decreti in data 30 dicembre 1867:
A cavalieri:

MerloFrancesco, professore di matematica nel
R. liceo Dante;
Petrali Vincenzo , suonatore di organo in

Crema;
Stefanelli Pietro, professore di scienze fisiche

e naturali nella scuola tecnica annessa al liceo

Dante;
Emo dott. Giuseppe, professore nel R. ginna-

sio liceale Marco Foscarini in Venezia;
Farinelli teologo Giuseppe, rettore del colle-

gio Caccia di Torino ;
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Il deputato della legislatura precedente venne
quindi a dichiarare che rinunziava alPonore della
rielezione, e proponeva in vece sua il piil pro-
vato campione della libertà e dei diritti del po-
Polo, il conte Eberardo di Wildenort.
L'adunanza sembrò sorpresa; e non si udi-

Tono che scarsi battimani d'approvazione ed al-
cuni bravo !
Turbato da questa poca sua popolarità, il

conte Eberardo si guardò attorno stupefatto.
Il borgomastro gli susurrò all'orecchia, che

questo era un segno sicuro della vittoria, e che
il nemico era sconcertato. Eberardo ammiccò;
una strana apprensione lo colse; ma eglilacom-
battè e salì alla tribuna.
Ad ogni scalino ch'egli saliva accrescevansi
il suo coraggio e la forza della sua convinzione,
che alle esigenze del pensiero novello conveniva
mostrarsi ossequente senza riguardo all'amor
proprio individuale.
Cominciò il suo discorso con una breve di-

pintura della sua vita, soggiungendo con un sor-

Paorarstì tarramania -- Continuasione - Vedi
numero 3.

riso a coloro i quali come lui avevano già ca-
nuti i capelli che non aveva d'uopo di dire quel
ch'egli si volesse; ma che si rallegrava al veder
convenuti molti elementi di forza più giovani.
Era udito con una certa tranquillità, e nei

croochi del partito avverso si appiccavano con-
versazioni che tuttavia si facevano cessare pre-
stamente.
Eberardo continuava a parlare, quando ad un

tratto si udì uno scoppio di risa e queste paro-
le t suocero fuor di legge.
Eberardo ignorava che cosa volesse dir que-

sto, e continuò il suo parlare.
I dialoghi si facevano sempre pig forti, e vi

si aggiungevano risa e lazzi, cosicchè l'oratore
quasi non si udiva più.Un sudor freddo gli corse
sulla fronte, il borgomastro si slanciò accanto

a lui nella tribuna, e gridò:
- Chi non ascolta in silenzio un uomo qual è
il conte di Wildenort, non è degno di dare un
voto.
Qui ebbe luogo un silenzio assoluto, ed Ebe-

rardo conchiuse con queste parole:
- Sono abbastanza orgoglioso per dirvi: io

non vi prego di darmi il vostro voto; dichiaro
solamente che accetto la elezione.
Ciò detto abbandonò l'adunanza pregando gli

amici che rimanessero. Quindi cavalcò verso

casa, assorto nel pensiero che si era separato
dal mondo anzichè averlo vinto.
Arrivato nella valle sul suolo natio, discese da

cavallo e diede alcuni ordini ai contadini. Tor-

nato sulla strada si abbattè nel postino che gli
consegnò parecchie lettere. Eberardo aprì la
prima e lesse:

« Tua figlia è precipitata nel disonore ed è

la auge come amante del re; a lei il paese va

debitore del ristabilimento del Ministero cle-
ricale.
Se tu ne dubitassi vieni alla capitale, e obie-

dine al primo che incontri per la via. Padre in-

felice d'una figlia fortunata! »

Questo viglietto era sottoscritto: La voce pub-
blica.
Eberardo strappò il foglio lasciandone i pezzi

in preda al vento che li sparse lungi pei campi.
- Questi scritti anonimi sono la massima

delle codardie, e stanno ancor più bassi che il
vile assassino... eppure.... - Parevagli che il
vento il quale aveva portato via que' pezzi di
carta, riportasse ora all'orecchio d'Eberardo

una parola, quella stessa udita oggi all'adunanza.
Non erasi invero detto: suocero fuor di legge?
Eberardo si cacciò le mani in testa; un dardo

infocato parve gli attraversasse il cervello.
Aprì un'altra lettera, e lesse:
« Tu non vorrai credere che ne sia di tua figlia,

ebbene, domandane ad un tale che un dì fu già
tuo amico, domandane sul suo onore, sulla sua

coscienza al medico del re; egli ti dirà il vero.
« Salva quel che si può ancora salvare, e lo

scrittore di queste parole si dirà con piena
stima.

« Tuo Dev.mo ** »

Questa lettera Eberardo non la strappò. Il
foglio gli tremava fra le mani. Ad un tratto gli
venne come una nebbia innanzi agli occhi, sem-
pre un nuovo velo si addensava sugli altri; aveva
un bello stropicciarsi gli occhi, ma quella neb-
bia non si dileguava. Volle rileggere il foglio,
ma i caratteri gli riuscirono indecifrabili, lo
serrò nel pugno e lo ripose nella tasca del cor-

petto. Pareva che gli bruciasse il cuore; andò
a sedersi sul ciglione della strada poichè sen-
tivasi preso dal capogiro.

Che aveva egli a fare? A Corte gli ghigne-
ranno come verrà a pigliarla; saranno molto

garbati, purchè non si faccia nessuna scena l non
si faccia scalpore! così si dirà. Ogni cosa si con-
chiuda con garbo, non si faccia rumore, e sem·

pre inchini reverenti benchè l'animo intiero ri-

voltato, s'inalberi! Sempre il sorriso sulle lab-

bra,benchè il cuore scoppil Sivive in un mondo
incivilito, ed ivi questo si chiama educazione, e
bel costume. Oh! voi siete i fortunati, per voi ogni
cosa è giuoco, voi potete sempre essere garbati,
freddi e pieni di riserbo I Dannazione a me che

in questo miserabile palmo di terra venni a

tanto di sciupare queste mie ultime forze! Ma io
ci ho colpa.Nel caos della vita volli salvar me, e
perdei i miei figli. Qual demone di sofista sta ri-
posto in ciascuno dinoi! io mi ero persuaso che
la libertà in cui crebbero i mieifigli fossela cosa
più naturale, e non era che un vano palliamento
del mio difetto. Perchè non volli addossarmi le

continue cure che esigeva la loro sorveglianza,
io li lasciai andare a male, persuadendomi che
la lor« buona natura si sarebbe svolta di per
sè. Ed ora eccomi a questo punto di dover an-
dare a prender mia figlia...
Eberardo provò sì grave spavento che per poco

non cadde rovescioni al sentire il nitrito del ca-
vallo che stava legato all'albero vicino.
Un servitore che tornava a casa con due ca-

valli da aratro si fermò innanzialuie glichiese:
- Signore, si sentemale? '

Il servitore sciolse il cavallo, Eberardo sialzò
prontamente, e senza far motto s'incamminò su

pel monte verso il castello. Si sentiva circon-

dato da qualche cosa simile a nubielettriche in-
tangibili che lo traevano indietro, ma egli non
ostante si avanzava senipre piii frettoloso.

Giunto alla porta si appoggiò allo stipite.
Aveva le vertigini ma pure si seppe far forza.
Entrò nelle stalle o nei granai, e stette lunga-
mente a guardare i servitori che distendevano i
foraggi, poi percorse tutta la casa guardando
tutto quanto in aria di domanda, e nella gram
stanza del verone si fermò buona pezza a fisare
il ritratto dell'Irma.
Ella aveva sette anni quando fu fatto quel di-

pinto,.ed era una bella bambina dai graudi oe-
chi nel suo atteggiamento ingenuo ma tanto leg-
giadro; il pittore aveva voluto porle in mano um
mazzo di fiori,ma ella aveva detto:- non vo'fiori
morti io, vo' un vaso con entro un fiore vivo.
AhI all'aveva pur pensieri e parole tanto.dolcil
E così eccola ora 11innanzi colla fragranza della
grazia infantile, tenendo in mano un vaso con

entrovi una pianticella di rose; rosee le guancie
e rosei i fiori che tiene. « Rosa succisa pria che
la sfogli.il vento. » Queste parole dcTEmilia
Galotti gli corsero alla mente. Trasse un gran

sospiro ed esclamò:
- No, non sono tanto forte!
Sonò il campanello. Entrato il servo egli non

seppe più perchè l'aveva chiamato, provò di ri-
sovvenirsene, e come da un gran caos dovette

ripescare quel che era pur così semplice, ordi-
nando che si attaccassero i cavalli.
- La vettura da viaggio I - gridò egli al

servo che s'incamminava.
Passato innanzi alla biblioteca, si fermò un

istante, e prese a fisarne l'entrata.
- Là entro - pensò egli - vi ha tanti e si

robusti genii -- o perchè non vengono ora in
mio soccorso? no, non vi ha altro aiuto che
quello di noi medesimi I
Discese la scala appoggiandosi di tratto in

.
tratto all'gppoggiatoio.
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Gemellaro Gaetano, professore di geologia e

mineralogia nella R. Universita di Palermo;
Mabellini Teodulo, professore di armonia,

contrappunto e composizioneaelR.istituto mu-
sicala da Firenze;
Muzzone Bartolomeo, professore emerito.
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

destria e commercio con decreti in data 26 di-
cembre 1867: .

Ad affiziali:
Vignolo car. Vincenzo, capo sezione nel Mini-

stero d'agricoltara, industria e commercio;
Garelh car. prof. Felice.

A cavaliere:
Cavalieri Pacinco.

Con R. decreto del 21 dicembre 1867 i volon-
tari nel corpo d'intendenza militare Ronchi
Luigi, Gabriele Alfonso, Do Matteis Adolfo, Pe•
corano tiiovanni,Gera Giacinto vennero nomi-
nati scrivani di 2· classe nel corpo predetto.
Elenco di disposizioni fatte nel personale dei

notai con decreti Reali o ministerlah del 18, 28
e 30 dicembre 1867:

Con Regi decreti 18 dicembre 1867:
Martini dott. Federico, notaio in San Dona

di Piave provincia di Venezia,dimesso dal nota-
risto per non aver prestato puramento al Go·
verno nazionale e per esserst allontanato dalla

Cecaro Giuseppe, not. a Capua, componente
della Camera notarde di Santa Maria Capua Ve•
tere, nominato presidente della medesima per
l'anno 1868 m rimpiazzo del defanto notaio
Luigi Baarone;
Rocca Pasquale, notaio a Santa Maria Capua

Vetere, nominato componente della Camera no·
tarile pel biennio 1868 e 1869 ¡
Romano Vincenzo, notaio in Aversa, confer-

mato componente della Camera notarile pel
biennio 1868 e 1869;
De 11aria Francesco, notaio a Santa Maria

Capua Vetere, nominato cancelliere della Came•
ra notarile pel biennio 1868 e 1869.
Con decreto ministeriale del 28 dicembre 1867:
Faga Domenico, notaio aMaglione, riammea·

so all'esercisio della professione notarite da cui
venne sospeso avere abbandonata la resi·
denza durante demia choteroaa.

Outi a si omwe45 00 J¿eombre 1RCT:
Baratta Giovanni Battista, notaio in Acqui,

confermato membro del collegio notarile di Ac-
qui pel quadriennio 1868-GS-70-71.
Derecchi Filippo, notaio a Nissa Monferrato

nominato membro del collegio anzidetto peÌ
quadriennio succitato;
Rossi Giovanni, notaio a Cassine, confermato

anembro delcollegio notarile di Alessandria pel
gandriennio 1888·69-70·71 ¡
Gassa Giuseppe, notaio a Sezzò, nominato

membro del collegio anzidetto pel quadriennio
saceitato·;
Legnant Antonio, notaio a Cantalapo, sobbor-

go di Almannaria, nominato membro del colle.
gio antidetto per gli anni 1868 e 1860;
Predazzi Carlo Felice, notaio a Montada, no·

minato seembro del collegio notarile di Asti pel
quadriennio 1888-69-70-71;
Doorsola car. Celestino, notaio a Cortansone,

id. id.;
Disaa Angelo Giovanni, notaio a Castagnole

Lanas, nominato membro del collegio notarile
predetto per gli anni 1868-89.70;
Enelli Giusep notaio a Bobbio, confermato

membro del co °o notarilo di Bobbio pel
gaadriennio 1868-69-70-71;
Fossa Pietro, id. ii., id. id.;
G.11.ani Osovanni, notaio a Casale, confer-

mato membro del collegio notarile di Casale pel
gaadriennio 1868-69-70·71;
Tabacchi Federico, notaio a Ticineto, nomi-

natomembro delcollegio antidetto pel quadrien-
nio seccitato;
Cortella Fa--n, notaio a Capriata d'Orbg

confermato membro del collegio notarile di Nova
pel quadriennio 1888-69-70·71;
Morsesi Giovanni Battista, notaio a Novi, no-

miasto membro del predetto collegio notarile
pel quadriennio anceststo;
un.t.nwa Giuliano, notaio a Tortona, confer-

mato membro del collegio notarile di Tortona
pel quadriennio 1868·69-70·71;
Bersani Francesco, notaio a Castelnovo Scri-

via, nominato membro dolcollegioanzidetto pel
gandriennio soocitato;
Celio Antonio, notaio a Volpedo, nominato

membro del predetto collegio notarile per l'anno
1868;

Pissavini Giuseppe, notaio a Mortara, nomi-
nato menibro del collegio notarile di Vigevano
pol quadriennio 1868·63-70-71;
Antonioli Carlo, notaio a Gambolò, id. id.;
Nascimbene Giuseppe, notaio a Voghera,con-

fermato membro del collegio notarile di Vo-
ghera pel quadriennio 1868 69-70-71;
Colli Giuseppe, notaio a Casei, nominatomem-

bro del collegio notarile ansidetto pel quadrien-
nio precitato.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.
La Camera, riprendendo ieri l'altro le sue tor-

nate, dopo di aver dato atto delle demissioni dei
deputatiDiRoccaforto l'coll.diPalermo; Amari,
3· collegio di Palermo; Arrivabene Antonio, col-
legio di Mantova;.e dopo di aver udito il presi-
dente del Consiglio partecipare la modificazione
del Ministero: trattò di uno schema di legge con-
cernente i militari nativi delle provincie venete

che per causa politica furono privati di grado e

impiego dal Governo austriaco: il quale venne
approvato in seguito a discussione a cui ebbero

parte i deputati San Donato, Bembo, Marcello,
Maurogonato, Maldini, Morpurgo, Fiastri, il
relatore Bargoni e i ministri della guerra e della
pubblica istruzione.
NellA 600888 $0TBaia ÎŒ SBRURZiata una inter•

pellansa del deputato Corte intorno alle condi-
zioni militari del paese; che venne rimandata
alla discussione del bilancio del Ministero della
guerra.
E furono presentati i seguenti disegni di

legge:
Dal ministro delle finanze:
Maggiori spese per la marina;
Tasse scolastiche per l'Università di Padova;
Proroga di termini fiB8ati dalla legge 26 feb-

braio 1865 ai censuari del Tavoliere di Puglia;
Fissazione di termini pei reclami contro le

decisioni della Corte dei conti;
Approvazione ai contratti di vendita di stabili

demaniali.
Dal ministro della pubblica istruzione, reg-

gente il dicastero di agricoltura e commercio :
Riordinamento dell'istrazione secondaria;
Cessazione del pagamento dei sussiclii alle

6oppressecorporaziom privilegiate di Livorno;
Modificazioni della costituzione del sindacato

dei mediatori presso le Camere di commercio;
Estensione ad alcune provincie di alcune

parti della legge 13 novembre 1859 relative al·
l'istruzione industriale e professionale e al con-
corso delle provincie nelle spese di alcuni isti-
inti.

MINISTERODI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.
Avviso di concorso

Si rende noto che è posta a concorso la catte-
dra vacante di fisica industriale nell'Istituto
tecnico di Brescia, alla quale ò annesso l'an-
nuo stipendio di L. 1,600.
Il concorBO 68rà per tit0Îi.
Coloro che aspirano alla cattedra suddetta

dovranno trasmettere prima del l' aprile 1868
le loro domande estese in carta da bollo a lire 1
a questo Ministero ecomprovaro d'avere soddis-
fatto alle prescrizioni dell'art. 12 del R. decreto
80 dioembre 1866, no MDCCCXXXXIV (*).
L'esame dei titoli dei concorrenti sarà defe-

rito alla Giunta di vigilanza sull'istruzione in-
dustriale e professionale in Brescia secondo
quanto pre60TiT6 Î'art. 3Û deÏ reg01amento ap-
provato col Regio decreto 18 ottobre 1865,
n• MDCCIII.
Firenze, 16 dicembre 1867.

Il Direnore Capo della 3. Divisione
MAESTRI.

(¶ Uart. 12 del II. decreto 30 dicembre 1866 suri-
cordato prescrive che nessuno potrà esser nominato
professore negli istituti industriali e professionali se
non avrà conseguito 11 diploma di professore dal R.
Museo industriale o da altro istituto autorizzato a
conferirlo, a meno che per opere pubblicate non ne
sia riconosciuto alngolarmente meritsvole o per lo-
devole esercizio d'insegnamento per il corso d'un
triennio non sia proposto come professore titolaredal
Consiglio delle scuole al ministro di agricoltura, indu-
6tria e C0mmercio.

DIREZIOR GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Stato delle obbligazioni al portatore del debito
creato con legge del 26 giugno e con It de-
creto del 22 luglio 1851 (Elenco D., n° 3,
legge 4 agosto 1861) PrestitoRambro, estinte
mediante acquisti fatti al valore del corso nel
secondo semestre 1867, i cui numeri vengono
resi di pubblica ragione a termini dell'arti-
colo 17 dello stesso R. decreto.

Rendita Rendita Capitale
in in m

lire st. lire it. Ilre it.

Serie A, numeri 194, 200, 276,
277, 551, 591 - Obbligazioni n° 6
della rendita di st. lire 50 cadauna 300 7,500 150,000
Serie B, numeri 1006, 1167,

1223, 1311, 1329, 1353, 1384, 1386,
1580, 1587, 1643, 1728,1979, 1981,
2128, 2150, 2186, 2l87, 2188, 2189,
2190, 2321, 2333, 2411,2430, 2520,
2524 - Obbligazioni n° 27 della
rendita dist. lire 2ö cadanna . . 675 16,875 337,500
Serie C, num. 2609, 27i2, 2735,

2736, 2737, 2738, 2739, 2781, 2836,
2899, 2938, 3044, 3058, 3700, 3767,
3817, 3818, 3844, 3868, 3904, di37,
4227, 4228, 4255,4406, 4411, 4437, -

4438, 4528, 4530, 4531, 4532, 4533,
4534, 4559, 4560, 4601, 4615, 4739,
4792, 4793, 4935, 5022, 5098, 5099,
5!00, 5172, 5324, 5363, 5545, 5753,
5754, 5771, 5826, 5845, 5999, 6003,
6:90, 6292, 6485, 6601, 6806, 6845,
7056, 7065, 7f i8, 7119, 72f0, 740 f,
7516, 7519, 7587,7598, 7599, 7830,
7836,7910, 8038, 8039, 8040, 8016,
8211, 8212, 8296, 8389, 8843, 8850,
8608, 9138, 9290,9542,9544, 10031,
10032, 10174, 10250, 10323, 10683,
10833, 10941, 11029, 11047, i1140,
11282, i1383, 11787, f1978, 11979,
11980, 12038, 12103, 12150, 12484,
12595, 12596- Obbligazionin°115
della renditadi St. lire 5 cadauna 575 14,375 287,500

Serie D, numeri 12756, 13098,
13165, 13683, 13684, 13685, 14233
14513, 14514, 14515, 14516, 14517,
14518, 18874, 15116, 15137, 15138,
15139, 15391, 15392, 15393, 16059,
16060, 16061, 16207, 16278, 16174,,
16512, 16513, 16514, 16522, 16523,
16524, 16525, 16780, 17079, 17080,
17086, 18084, 18085, i8086, 18087,
18088, 18089, 18090, 1809!, 18092,
18313, 19027, 19142, 19236, 19316,
19319, 19321, 19329, 19551, 19553,
19355, 20165, 20166, 20476, 20478,
20179, 20480, 20181, 20482, 20483,
2030!, 20960, 21121, 21190, 21399,
2t ã57, 2 I 459, 2i462, 21464, 21472,
2l623, 21730, 2\776, 22137, 22839,
22841, 23506, 23648, 24737, 25076,
25227, 25228, 25229, 25230, 25231,
25233, 25234, 25235, 25236, 25237,
25322, 25323, 25324, 25325, 25326,
25548, 26034, 26035, 27276, 27277,
27281, 27465,27626, 27898, 27899,
17900, 28602, 28807, 28932, 29061,
29070, 29178, 30176, 30897, 30898,
30899, 30900, 31366, 31421, 31422,
31423, 31616, 31617, 31618, 31619,
31620, 31751, 31752, 31753, 31754,
31755, 31756, 31757, 31797, 31798,
81799, 31800, 31998, 32000, 32132,
32164, 32465, 32671, 32672, 32673,
32674, 32675, 32676, 32681, 32682,
32683, 32687, 32756, 32757, 32758,
32759, 32760, 32701, 32762, 32763,
32764, 32765, 32766, 32767, 32788,
32769, 32770, 32771, 32772, 32773,
32774, 32775, 33112, 33113, 33114,
33415, 33170, 33471, 33472, 33473,
33474, 33525, 33848, 33849, 33850,
34148, 31350, 34426, 34427, 31428,
31429, 31575, 34725, 35249, 35947,
35956, 35964, 36541, 36512, 36543,
36544, 36545, 36546, 36547, 36548,
36550, 36880, 37061, 37065, 37429 -
Obbligazioni n°2t7 della rendita
di st. lire 2 cadauna. . . . . . . . 434 10,850 217,000

Totale . . . 1984 49,600 992,000

Tor¡no, 4 gennaio 1868.

Il direuore capo della 3' divisione

Slanoma.

Visto: 18 Direuore generale
F. MANCARDI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL RE6NO Ð'ITALIA.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. dei

creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti cetttificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe le formalità
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-

zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni si rila-

scieranno i nuovi certificati.

DIREZIONE
GATEGORIA

INTESTAZIONE IlENDITA *s a o
DEL DEBITO LA RENDITA

Consolidato 5 p. 010 19910
1861• 9973'I

90179

19276

33945
2748

102341

61309
- 18982

f25888
43666

Turba Odoardo fu Carlo, domiciliato in Soragna . . L.
Detto.... ....··

(Ambedue annotate d'ipoteca).
Luoghi pii denominati SS. Sacramento e Rosario in
Rocchetta S. Antonio (Sant'Angelo Lombardi) . . •

Scarrone Stefano del vivente Angelo, domiciliato in
Savona . . . . . . . . .

»

(Annotata d'ipoteca).
Vultaggio Francesco di Felice, domiciliato in Trapani a

Volpi Gherardo fu Basilio . . . . . . . . . .
»

(Annotata d'ipoteca).
Congregazione di S. Michele eretta nella parrocchiale
Chiesa di Sant'Anastasia, rappresentata dal priore
protempore ..............»

Castagna Vincenzo di Baldassarre . .
•
. . . . »

Detto (Assegno provvisorio) . . . . . . . . .
•

Ricciuti Pasquale fu Gaetano . . . . . . . . .
»

Lerro Domenico fu Gennaro . . . . . . . . .
a

l
10 » \10 a

Torino
5 »

100 a

1,100 = Palermo
45 » Firenze

I
10 e

10 a

275
150 =

210 »

86577 Detto . . . . . . . . .
a 5 a

67467 De Dominicis Salvatore fu Luigi. . . . . . . . » 50 a

253 Nespoli Rosa e Maria fu Girolamo, minori, sotto l'am-
ministrazione di Angela d'Angelo, loro madre e

tutrice................» 145»
64 Dette (Assegno provvisorio) . . . . . . . . .

» i 25
67838 De Stefanis Giuseppe fu Gabriele . . . . . . .

» 30 a

22942 Detto . . . . . . .
» 4 a

46103 Capitolo cattedrale di Sessa, rappresentato dal vescovo Napoli
protempore. . . . . . . . . . . . . . » 380 a

46104Detto ..............» 355»
97085Detto ..............» 5»
120082Detto ..............» 50s
126488Detto .,.............» 50»
131550 Eredità di Nicold Pellegrino fu Giuseppe, per la pro-

prietà, e per l'usufrutto a favore diBasile Francesco
Saverlo fu Pasquale . . . . . . . . . . . = 730 »

26917 Detto (Assegno provvisorio) . . . . . . . . .
» i a

68779 Pubblica beneficenza di Bagnuolo per la Cappella del
SS. Sacramento . . . . . . . . . . . .

» 25 »

23527 Detta (Assegno provvisorio) . . .
•

. . . . .
» » 50

5534 Carcon,) Emmanueledi Francesco(Assegnoprovvisorio)• 3 50
Consolidato 3 p. Ot0 2692 Beneficio di S. Giovanni Battista in S. Pietro in Vincoli,

diPisa................s 36" Firenze
Id. 928 Detto (Assegno p:ovvisor¡o) . . . . . . . . . a i 20

Cons.5p.0i0nap. 594 MadonnaVincensodiDomenico . . . . . Ducati 10 » Napoli

Torino, addì 9 rettemi re 1867.
Per il Direuore Generale

L'ISPETTORE GENERALE : M. D'ARIENZO.
Il Direttore Capo di Divisione

Segretario della Direzione Generale: G. CuxPogr.I.o.

NOTTETE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel Aforning
Post :
Sono arrivate due lettere del signor Rassam

in data dell'11 novembre, da Magdala.
La prima dice che la situazione del re Teo-

doro peggiora di giorno in giorno. L'anarchia
si estende su tutto il territorio e l'atitorità reale
non esiste più al di là del campo e della for-
tezza di Magdala.
Da lungo tempo il re è stato costretto a rin-

chiudere quei che gli rimangono in una cinta di
palizzate, lo che non impedisce ad un gran nu-
mero tra loro di disertare tutte le volte che
cerca di fare una spedizione per depredare. Ras-
sam; dice di più che le relazioni con Teodoro
continuano amichevoli. È un fatto singolare che
mentre tutto il paese circostante ò in ribellione,
Magdala è libera e le provvisioni arrivano ab-
bondanti.. Corse voce che presto quella piazza
sarebbe assalita. Ma credesi che quand'anche
tutta l'Abissinia si unisse per sifFatta impresa,
non riuscirebbe a meno di un tradimento che
fosse ordito nell'interno della fortezza. Il mi-
nimo sforzo di uno dei cinque capi principali
basterebbe per annientare l'esercito reale. Ma il
solo nome di Teodoro atterrisce i più corag-
giosi e le loro truppe non oserebbero guardarlo
m viso.
Nella seconda lettera Rassam si duole di non

avere avuto notizia della spedizione inglese; se
ne fosse stato informato, con l'aiuto degli ansi-
liari egiziani avrebbe potuto agire per conciliare
la popolazione tra Beyamider e la costa. I pri-
gionieri sono nella incertezza intorno alla via
che la spedizione deve seguire.
AUSTRIA. - Da Vienna, 10, telegrafano alla

Havas :

La Nuova stampa libera fa sapere che durante

il suo recente soggiorno a Vienna il generale
Ignatieff si è espresso in termini rassicuranti in
presenza di vari diplomatici sulla politica russa
nella questione d'Oriente.
Il console generale d'Inghilterra a Belgrado

ha presentato il 26 dicenibre una nota al Go.
verno serbo per raccomandargli un contegno
pacifico.
La Presse crede sapere che non appena sa-

ranno riunite le delegazioni verra loro presen-
tato il Libro rosso, che conterrà i documenti di-
plomatici relativi al periodo trascorso dopo la
guerra del 1866 sino alle ultime trattative con-
cernenti la questione d'Oriente e la questione
romana.
La Presse dice che il barone Jonh ministro

della guerra, rassegnerà il suo ufficio prima della
riunione delle delegazioni a causa della que-
stione militare.

- Scrivono da Vienna, 9, all'Oss. 1'riestino:
Le leggi pubblicate stamane dalla Gassetta

uffeciale, sulle quote di partecipazione alle spese
comuni, dell'Ungheria e dei paesi e regni occi-
dentali dell'Impero, nonchè quella che determina
il contributo d'ambidue questi gruppi politici al
soddisfacimento degli interessi e runborsi annui
del debito pubblico, ed infine la legge che auto-
rizza questo Ministero cialeithano a combinare
con quello di Ungheria una convenzione com-
merciale e doganale, sono documenti precursori
della prossima convocazione delle Delegazioni.
Questa convocazione non fu ancora annunziata,
quantunque si credesse debba succedere imme-
diatamente all'apertura dell'anno nuovo; ma il
ritardo non dipende dallavolontà dei governanti
nè dei legislatori, piuttosto dalla natura stessa
dell'instituzione. Non esistono difficoltà di sorta
alcuna, poichè tutto fu discusso e previsto inmas-
sima, però vi sono alcune formalità fondate sulla
legge ed inerenti all'istituzione stessa, formalità

Quasi adirato contro la debolessa che lo so-

praffaceva, ad un tratto si rizzò egli della per·
sona. Come fu nel cortile ordinò, ele suo parole
riuscivano molto oscure, che si facesse incammi-
nare la vettura verso la valle, che sarebbe poi
salito cola.
A mezzo il monte si sedette sopra un mac·

chio di pietre,e si mise a guardare la circostante
campagna.
Che mai si poteva presentare al suo occhio,

ed alla sua mente? Guardava l'albero vicino che
aveva piantato egli al luogo dove il messaggiero
eragli venuto a dar la novella della nascita del-
I'Irma. Ecco il suolo che primo calcò la fanciul-
letta,gli alberi che primi vide, il cielo, le bosca-
glie, i monti ed il lago! la pompeggiano i fiori,
svolassano gli accelli, pascolano gli armenti -
tutto tutto ha un'apparenza spettrale; nulla più
ti saluta ingenaamente, tu non ti puoi piû acco-
starè a nessuna creatura, a neasun albero, a nes-
enn Sore, perchè tutto ti respinge; tutto ò inno-
cente, e ta sei..... il mondo ò un paradiso e tu

me sei cacciato, ed erriincerto e fuggiasco; tuti
puoi pure assordare, puoi sorridere, scherzare,
e inângerti..... ma nè il 60Î0 DOR 8'iBÍiDge, nè Îß
terra, e neanche l'intimo della tua coscienza non
può infingersi. Ta desti morte al mondo, e a te,
e par vm..... vivi morto in un mondo morto. O
ce me è possibile? no, non è vero l io sono pazzo!
» », non ti voglio punire io, non ti vo' correg-
gen, to non hai se non a sapere quel che sei. La
conoscenza di te sia la tua pena e il tuo salva-
mento. Jo bandirò tutte le parole che temperino
la cosa, tu devi sapere, vedere, tu devi ricono·
soem.....
Il guardsvis si avvicinò al conte, e gli chiese

se non si 6entiva bene al vederlo seduto su quel
mucchio di pietre.

- Se non mi sento bene ? - di689 COR UB BO•

spiro Eberardo - mi sentirei bene se io...
Si alzò senza dir altro, aproseguì il cammino.
Una madre afflitta può piangere; ma un pa-

dre non può.
11 capo gli cadde giù sul petto. Vedeva rose

fiorite, e queste dovevano ornare il capo di lei,
vedeva le spine e queste dovevano farle sangui·
nare la fronte, la collera e il dolore gli conten-
devano nell'animo ; la.collera infuriava, il do-
lore piangeva, la collera voleva sollevarlo e dar-
gli forze di gigante, perchò corresse a rovinare
il mondo intiero, mentre il dolorevoleva disfare
lui medesimo fin all'intimo.
Si rizzò improvviso, e come cacciato da un

uragano corse a precipizio giù della via vali-
cando fossi, fino al melo del prato.
Ecco l'albero..... eccoti adorno di frutti ros-

seggianti, tu..... ma ella?..... dannazione! la spie-
tata cosa ch'è la vita!
Un grido profondo e lamentevole gli sfuggì

dal petto. 11 guardavia lo udi, come pure il coc-
chiere. Accorsero entrambi, e trovarono il conte
disteso supino in terra. Avcva la schiuma alla
bocca e non trovava più la parola.
In que8to stato lo portarono al castello.

CAPITOLO IŸ.

Alla capitale uftizi, scuole ed opifizi, tutto
era chiuso, per le vie non si vedeva che donne e
ragazzi, e solo di tratto in tratto qualche rumo-
roso capannello di uomini, che però non tar-

dava a sparire dietro le case.
Era il giorno delle elezioni. Tutta la vita

della citta co'suoi innumerevoli e svariatissimi

affaccendamenti, colle sue infinite opinioni erasi
nel fondo dell'animo accentrata in un punto

unico; sembrava che una grande anima trattas-
se con se medesima.
Di pieno giorno regnava per le vie deserte un

silenzio favoloso.
La vettura del medico del re che veniva dalla

casa di Bruno fermossi innanzi al palazzo co-

munale; Gunther discese e andò a dare il voto.
In vista che era un medico occupatissimo gli fu
dato di votare fuori turno. Tornò quindi subita-
mente nella vettura che lo portò a casa.

Entrato nella sua stanza, suamoglie gli porse
un telegramma pervenuto in quel punto.
Gunther lo aprì.
- Che hai? - chiese la signora, che non

aveva mai Veduto un mutamento sì grande in
viso a suo marito.

Egli le porse il telegramma che diceva:
« Conte Eberardo colpito da un attacco di

apoplessia, perduta parola. Significatelo figlio
e figlia. Vengano al più presto, se può anch'ella.

« Dott. MANN
e Medico del circondario. »

- Tu parti - disse la signora con accento

commosso, e che appena aveva aria interroga-
tiva.
Gunther ammiccò.
- Ho una preghiera per te - soggiunse la

signora.
Gunther non rispose che con un cenno di

mano ; pareva che anch'egli avesse perduta la
parola.
- Vorrei partire con te- diss'ella.
- Non ti comprendo.
- Siedi- lo pregò ella, e seduto che fu, gli

pose la mano sulla elevata fronte; il viso di lui
si rasserenava, ed ella gli disse ancora :
- Guglielmo, io vedo qui un terribile destino;

lascia ch'io ne partecipi, e mi provi di acquietare
e addolcire quanto più potrò. Mi figuro al posto
della pover'anima di quella fanciulla perduta,
quando riceverà questa novella. Chi sa se la sua
condotta non abbia potuto darvi cagione 1 Io
assisterò la contessa Irma precisamente come se
la trovassi nella miseria, in mezzo di una strada,
benchè ora la vada in carrozza. E non mi ri-
trarrò quand'anche la sciagurata mi voglia re-

spingere. Quel che potrà accadere non so, ma

può venire il momento ch'ella abbia bisogno di
riposare sul seno di una donna il capo marto-
riato dalle furie. Te ne prego lascia che io pure
venga. -

- Non ho nulla in contrario, prepara sola-
mente qualche cosa pel viaggio.
Egli quindi corse da Bruno.
- Il vostro partito le toccò alla battaglia

delle elezioni? - esclamò questi al vedere il
volto rabbruscato del medico del re.
-Non ancora - rispose Gunther che gli rac-

contò quindi ogni cosa conuna adequata transi-
zione.

Bruno si voltò in disparte, raccolse in fretta
alquante lettere che stavano sul tavolo, e le
chiuse nello scrittoio.
In breve Bruno fu pronto, e recatosi col me-

dico dall'Irma le diedero insieme con molti ri-

guardi la infausta notizia.
- Lo sapeva, lo sapeva! - gridò Irma.
Non si udì altra parola da lei, che entrata

nella sua camera si gettò sulletto, ma non aveva
ancora toccato i guanciali che si rialzò come se

ne fosse stata respinta, s'inginocchiò sul pavi-
mento e svenne.

Ma non tardò a tornare nella stanza di rice-
vimento. Aveva i lineamenti del volto irrigiditi,

diede al servo ed alla cameriera brevi ordini

per il viaggio, ed il medico se ne andò per otte-
nere un congedo per sè ed anche per Irma.
- Dovresti pur salutare la regina- disse

Bruno.
- No, no - esclamò Irma con violenza -

. nol posso e nol voglio!
Nell'anticamera non vi ei·a alcun servo, ed

uditosi a picchiare prese paura ad Irma che
disse:
- È forse il re?
- Avantil - gridò Bruno.
Entrò la signoraGunther.
-Voi qui e in questo momento? Chiedevano

gli sguardi dell'Irma che non poteva spiccicar
parola.
La signora Gunther spiegò con brevi parole

come avesse inteso la triste novella, e implorasse
come un segno d'amicizia dall'Irma di poterla
accompagnare.
- OhI grazie, grazie di cuore! - proruppe

Irma.
- E così esaudite la mia preghiera ?
- Grazie, ve ne voglio rendere grazie ginoc-

chioni, ma, vi supplico, non mi fate parlar molto
in questi momenti.
- Non accade, cara contessa- cominciò la

signora Gunther- sembra che mi abbiate tras-
curata e dimenticata, stando alle apparenze
esteriori, ma proprio nell'animo vostro non mi
avete nè trascurata nè dimenticata, e fosse pur
vero, ci fu un'ora che io albergai nel vostro
cuore e voi albergaste nel mio.

(Oontinua)
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imprescindibili e che perciò rubano tempo. Se
un precedente di tal natura esistesse nei nostri
ordini politici e costituzionali, non resterebbe
che a richiamarlo in vita; ma questo non esi•
ste. Le antiche deputazioni non hanno quasi
nulla di analogo con le delegazioni odierne;
quelle rappresentavano elettidi alcune classi
Privilegiate investiti asivamente di un man-
dato politico ; questa invece eletti dal popolo
che esercitano un mandato da esso
conferito. Il nesso che esiste i due Parla.
menti e le Delegazioni che da esso emanano,
non può mai venir disciolto, neppure per un
tratto, perchè allora le Delegazioni cesserebbero
di rappresentare i popoli delPImpero. Occorre
adunque, affinchè estataParmoniacomoleta nel-
Fedifizio del annamn, che idecreti deBa con-
vocazione sieno notificati si Parlamenti, e che
pris che le Delegazioni siano congregate, i due
Ministeri speciali si concertino col Mimstero
detFIn pero, ed elaborino di comune scoordo le

proposmom governative da sottomettersi alle
delegazioni. Mediante questo lavoro collettivo
conservasi illeno il nrinci o fondamentale della

responsabilità e, cheassumono ad un

tempo i tre Ministeri, e difondendosi questa su
tutta i ministri risponde al concetto che ad an

potere legislativo cheemanadaidueParlamenti,
trovisi innanzi un potere esecutivo coordinato

con i due Ministeri. Tutto dev'eesere armonico
in questo meccanismonaoyo, ed òd'nopo il con-
fessarlo, assai complesso, e Pintrodurri una sif-
fatti armoma non a lieve compito, quando si
tratti di stabilire norme definitive, per non do-
verci riandarsopra. L'esperienza,nonviha dub.
bio, ed il senno parlamentare dei nostri uomini
litici rimedierà tutto quanto possa esservi di

imperfetto nei nostri ordini politici, e ritondera
certi angoli acuti, che finora una suscettibilità
più tecnica che pratica impedì di appianare.
Bavuma. --- Si legge nel Alessorialdi14oma-

ne lettere di Monaco fannopresentire che
la lotta elettorale sara grande nella Germania
del Sud. Bisogna eleggere 85 deputati, cioè: 48
per la Baviera; per il Wurtemberg 17 ¡ per Ba-

den 14; e perPAssia Darmstadt §.
E partito nazionale che spera che l'unità ger-

manica farà un gran passo nelle disenesioni che
si faranno a Berlino tra i deputati mandati
da tutta la Germania non risparnua sforsiper
assicurare la vittoria ai suoicandidati. Segnata-
mente nel Baden, nella Franconía, nelle
aveve delPalatinato la vittoria è sicura
tito unitario; i Governi di Baviera a Wur-
temberg si sforzano dal canto loro di mandare
degli uomini diamministrazione, che conoecono
bene gliaffari; pensano a ragione che i deputati
della Germania del Sud non vadano al Parla-
mento doganale per parlare di politics, ma per
trattare di questiom economiche e commerciali.
Non si vede nissano sforzo per parte del Go•

verno prossiano per influenzare in questa occa•
sione gli spiriti degli elettori; per questo mo•
mento il signor Bismarck si tiene in Brande ri-
serra.

SPAGNA.- B giorno don'Epifania S. II. la
regina di Spgna ha ricevuta la Commissione
del Senato mcaricata di felicitarla.
Al breve discorso del presidente del Senato

a o ttissimadiriceverelefelicita-
zioni del Senato.

« Accolgo col piik vivo piacere gli auguri di
felicita che mi esprimete a confo della nazione
giacchè il mio cuore aspira a nulPaltro che
alla felicità di tutte le popolazioni della mo-
marchia.

« I miei voti ed i miei desideri hanno avuto

sempre mai per oggetto che gli annali del 1868
non registrino se non fatti prosperi e pacifici e
durante l'anno spirato gli atti del mio Governo
sono stati fedeli interpreti di questi desideri.
Voi sapete che essi hanno sempre abbinato il

(§o piit profondo per le leggi fondamentali
denamoerchia colla giusta soddisfazionedelle
necessità dell*erdine sociale. »

Nel medesimo giorno la regina ricevette la

risposta della Camera elettiva al discorso del
trono e le felicitazioni della Camera medesima

per occasione della ricorrensa della festa deire.
Al presidente, S. M. ha risposto:
« Ho ascoltata con gran piacere la risposta

che il Congresso deideputatiha fattaal discorso
con cui ha inaugurata la presente legislatura e
lo ringrazio dell'appoggio che esso dà al mio
Governo, appoggio che gli è coal utile, cosi no-
cessario per compiere la missione che gli ason.
fidata e che è quella di procurare al mio popolo
lamaggior possibile felicità.

« Ringrazio egnalmente il Congresso delle
felicitazioni che egli mi indirizza in ocessione
della festa dei re; esse mi riescono tanto più
gradite in quanto rappresentano l'adorazione
che i re della terra hanno resa alre de'eieli dal

quale dobbiamo aspettarei la felicità in questa
vita e nell'altra, rendendoci degni della sua inO-
nita misericordia col compimento religioso del
nostri doveri.
« La mia fedeltà alle istituzioni costituzio-

nali che ci ono sarà coslinflessibile quanto
il mio cattolicismo, quanto il mio amore per la
Santa Sede e quanto il mio costante desiderio
di alleviare i mali del popolo e di diminuire i
carichi pubblici.
y Colla' cooperazione del Congresso spero ot-

tenere tutto il bene clie ci proponiamo. Irap-
presentanti della nazione mi troveranno sempre
dispostassoddisfareleloro legittime speranse.»
-- L'Epoca del 7 gennaio dice che la pre-

sensa, nei consigli del Portogallo, del conte
d'Avila che recentemente rappresentava il Go-
verno portoghesea Afadrid a un pepto certo del
mantenimento deibnoni rapporti di strettaami-
cizia che uniscono oggi le due corone e i due

popoli di Portogallo e di Spagna.
TURCHIA. --- Da Costantinopoli, 4, scrivono:
I cattolici armeni di Costantinopoli presen-

tarono alla Portaunapetizione, munitadi molte
firme,con cuidomandano la revoca del berat, il

quale conferma il Breve del Papa, che nomina
patriarca mons. Hassonn. Fuad pascià, in una
conferenza con dieci membridi quellacomunità,
dichiarò essere impossibile revocar la dispost.
zione presa, e li esortò ad accetta- il fatto com-
pinto, promettendo che in occasione d'una nuo-
Ya vacanza verranno pienamente riconosciuti I
diritti elettorali della comunita. Gli fu obbiet-
tato che ciò stabiliva un precedente contrario
agli interessi della Porta e funesto ai privilegi
di tutte le comunità cristiano dellimpero, gaae-
chè, una volta riconosciuto il diritto del Papa
d'isoporre un espo a questa comunità, lo Czar

potrebbe ritenersi abilitato a0a nomina per il
patriarcato greco di Costantinopoli e per il
cattolicato di Ephminin Ma il ministro turco,
senza confatare le argomentazioni oppostegli,
persistetfe nella sus decisione; in seguito.ache,
sa ha intenzione di rivolgere una supplica al
Sultano stesso, per esporgli tutte le circostanze
e dimostrargli l'importanza politica di questo
fatto. - L'ex dittatore polsaco Langiewica non
ha preso servizio nell'esercito turco,comesibu-
cinava. Egli soggiorna a Pera come semplice ri•
fuggito politico. (Oss. triest.)

GRECIA. - ÛA Atene, 4, Berif080 :
La prima notizia che ho da comunicarvi col

primo mio carteggio dell'anno nuovo è il can-
giamento del Ministero. Sabato sera Camunda-
ros ed i suoi colleghi presentarono a S. M. le
lors dimissioili, che il re accettò. 11 grno ap-

garia doniandò come condizionesiney non lo
scioglimento della Camers; il Re pero non vo-
lendo aderire a questadomanda,il sig. Bulgaris
rispose martedì non essere in istato di formare
il suo Ministero, essendo eienro che coßa Co-
mera presente non era possibile ch'egli potesse
intendersi, poichè la maggiorità dei voti apper.
-tenera al Cumandaros. Allora il Re decise di
invitare dei pohtici non appartenenti ai partiti
della Camera; si diresse al sig. Morai-
tini, presidente della Corte ,ene11863
presidente dell'Assembles n Dopo una
longa conferensa con 8. M. il sig. Moraitini si
persuase ad accettarel'incarico, e giovedì formò
il suo Ministero delle seguenti persone : Morai-
tini presidente e giustisia ; Deligianni, amba-
sciatore a Costantinopoli,esteri; Messineri, av-
vocatoe nel 1864 presidente dell'Assemblesna-
sionale, interno e provvisoriamente anche del
culto e delPietruzione pubblica; Spiro Milio,
generale, guerra; Giannopulo, finanze,e Sacturi,
comandante la fregata marina.
Se mi domandate impressione produsse

questo Ministero nel blico, devo rispondervi
cattivissima, e ciò per l'unico.motivo ch'ò un
Ministero debole esprovvisto dignella infinenza
ch'è tanto nece684tia þreSeatOmeBl&
Ognuno prevedeva che nella prima seduta la

Camera avrebbe disapprovato tal Governo, ed è
perciò che il nuovo Munstero noa osò neppure
presentarsi alla Camera.Venerdì alle ore llan-
timeridiane cominciò la seduta; il banco soini-
steriale era vuoto; il presidente della Camera
lesse adalta voce un decreto reale col quale la
Camara viene aggiornata per quaranta giorni.
Ecco il primo atto del presente Ministero. Po-
teva fare altrimenti? No certo. Spirato però il
termine di naranta giorni, che cosa succederà?
Verranno i tiedomanderanno un.Gover-
no dal seno Camera Forse allora 8. II.
sark costretta a sciogliere la Camera ; ma que,
sto Ministero tanto debole non sarà per certo

capace di fare nuovo elezioni. biolti dicono che
era meglio lesciare le cose come prima, giso-
chè il Cumunduros godeva la simpatis della Ca-
mera, oppure chiernaw Popposísione sila dire.
zione degli affari, dando fanolta al signor Bul.
gr.ris di soiog la Camera. Dio sa quante
complicaziom potra portare questo improvviso
canglainento, questo matamento inaspettato.

(Idem)

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
II Giornals A Napoli del 10 ha ricevuto dal pro-

fessore Palmieri, in data del 9, la relazione seguente:
a È già una settimana chesul lato occidentale del

conoTesavianosi vede lanotte una strisola di funeo
geminata nel mezzo. Ciò farebbe credere che questa
lava, costante nella sua direzione,abbia del pari co-
stante lamolo e la veloeità, e npnpatiscaquei perlo-
di de' quali pià volte ho parlato; ma se la cosa fosse
così, il frontedella Invanon sarebbeancora quasi sot-
to l'Osservatorio ove eraginntada tregiornLQuando
la piena della lava per alcuneore viene fumando, al-
lors quella già naalta, poco incalsata, rallenta il suo
corso, e, se trovasi induritaquando giunge la nuova

plena, non potràpin essere spinta innansi; e spesso
diviene essa stessa ostacolo aceoneio a divertire 11
coreo dellenuove lave che vengono fuori dalla boces
di erosione. Quest'ultima lava in due giorni, dalla
base del cono si avvicinò all'Osservatorio con veloeità
di 500 metri al giorno, e so avesseproseguito così sa-
robbe già a Besina; ma solo, temendoper la strada,
non ebbi alean timore per le città e po' villaggi po•
sti alle feide del monte, mi fondai appuntosulla in-
dole periodica delfuseita delle lave,dame la prima
volte fatta pptare nel memorabile incendio del 1855.
•Il punto ove là lava ora è quasi ferma, non èoer-

tamente il limite assodato del suo eorso, ma non po.
trà andare più innanzi senza nuova fased'ineremen-
to che r.nominci aug nuova corrente di Java; percui
I timori per la strada sono semp icenpente saemati,
ma non del tutto svaniti Ed in fatti 11 ma6glore ri-
sentimento degli apparecchl e le piccole scosse di
cui fu fatto parola nell'annoosio di ieri preludevano
all'useitadi altra lava che, giunta alla base del cono,
camminaoraquasidel tugte,soprapposga alla preaer
oedente e con la medesima veloeità che qúella si eb-
be in sul principio;onde questa nuova corrente ò
giunta noirora in eni scrivo quasiin diresione della
Groestia.

« La langadurata delfineendio da me, o piuttosto
da511 strumenti, ripetutamente presagiga, continqa
adavverarsi e seema la probabilità di quelle fasi che
Aeordano gli avreatmenti de) 18ð5, eo' quali ebbero
termine le montinue e piccole eruzioni durate set
181i6 e 57.
• Al momento,si ha un perlodo di minore attività

nel cono eruttivo. •

- 8 Panaro di Modena då 11 risultato della vendita
di beni ecolesiastlei tenuta in queHa città il 7 aor-
reste. I lotti all'incanto erano sette Uno, stimato
lire 10,347 71, (o aggiudicato per lire 11,700; il so-
condo da lire 8,039 46 sail a lire 10,800; il terso da
lire 26,472 39 a 29,800; R quarto da lire f,tôt 73 a
9,il0:llquintoda 9,099 93 a 10,800; il sesto da 18,95i
18 a 19,300; e il settimo da 38,993 62 a 48,600 To-
tali: prezzo d'esti-o lire f iß,067 95;•di a55iudies-
rione lire 132,440; dKfereosa lire 19,37‡ 04.
- La Giantamanielpale di Genova in seduta del

29 luglio 1865, accostielpdp la proposta fattadell'ady.
nanza generale dei maestri oisial e presentatadab
l'assessore Gavotti, deliberava una medaglia ed na
coinpenso pari alle spese della prima edizione la fa-
vore di quel trattato 4'aritmetica, ebe venisse scelto
da unaCommissione elettadal annioipio, comeHpiù
acconcio per le annale elementarl ad ottenere sodo
ed eficaae proitto in questa importante materiadi
insegnamento; ma non essendosi gaora de alcuno
presentato it lavoro proposto, la Gianta por deinire
:•• termine e dare nuovo ageitelsento agli autori,
nell'adunanza del 24 p. p, gioentbre grendeva le so-
guenti deliberazioni:

I f. B termine del tempo atile a presentare imano-
scritti dei trattato di aritmetinapel quale fuproposto
an premio con deliberazione deUs Ginnta del 29 in-
glio 1865à issato al 31 InAllo 1888.
2 I manoseritti del trattatodiaritmetien, chedere

essere inedito in tutto o per la maigior pirte, sa-
ranno trasmessi al signor sindson e non porteranno
alenna indicarlonedel nome dell'autore,ma un motto
soltanto il quale sarà rlpetuto al di fuori d'una sabe-
da suggellata, dentro alla quale l'autore porrà maa

scritta col proprio nome o cognome e le indicazioni
opportune.
3. Quainnque sia il numero del manaseritti pre-

sentati,al termine stabilito terràeletta la Commis-
sione che deve dare il gladizio e scegliere 11 lavoro
meritevole di premio.
4. All'autore del trattato prescelto daHa Commis-

sione aggiudicatries, sarAconferita una medaglia di
argento innanzi al 5* Congresso pedagogico; eu trat-
fatosarà pubbliento, per la prima edisjone, a speso
del municipio, restando sempre laproprietà lettera-
ria all'autore.
5. L concorrenti che pit al fossero avvicinati per

merito at premiato, potranno conseguire unameda-
glia d'argento, orwero unamenzioneonorevole a gin-
dizio della Commissione om.minstries.

-- U Figaro e altrl giornali di Parigi annunziano
che una delle migliori e più simpatiche attr¡ci del
teatro francese, madamigella Thaillier, ha preso il
velo nel oontentodeUeaarmelite di Blois.

- f.eggesinel Jourasi des Deets del 10:
Lepreooanpazioni politiche sono dominate in que-

sto punto, in vari paesi dell'Europa, da una quistio-
neeconomias della pia terribile gravità. Una parola
sinistra, che noi non eravamo più abituati ad inten-
dere, si riproduceoggidi nel doenmenti che el gian-
gono dai paesi più lontani. Neße provinale setten-
trionali della Russia, nella Prussia orientale, non è

più la carestia, è la fame che fastraße.Mentre ehe si
parlava al Corpo legislativo della miseria che desola
in questo momento le popolazioni arabe dell'Algeria,
i giornali tedeschi ci recavano che in Prussia, nella
città di Gumbinnen, situata preso alla frontiera
russa, si era syllappata una terribilemalatti., g gþ
deMa fame. Essa avera fatto gli quattro wittime, e si
temerachenom divenisse epidemica. A Memel, at-
truppamenti di poveriaramati assalivano le botteghe
dei formal et banold dei negosianti, reclamando da-
naroa viveri. B male 6 grapde in quelle proviaale.
Ja Sigto ele aa•nnl••Inni private fanno ladevolisforzi
per oombatterlo, inn che cosa potranno, per Time-
diare ad un tale Bagello, i100,000 taHeriancordati da
un voto del Parlamentoprossiano? -

Senzadubbio, le diverpeassociazioni private che si
or5anissano potranno fare di pià.Diggià esse hanno
stabilito opiial e diversi laboratorii per distribuire
Iaroro al più bisognosi. Ndle locauth inenitamiseria
4 giuntad un tal punto ehe i aoecarsi direttLsol•
tanto possono impedire i poveri di morIr di fame o
di freddo, i proprietari, le Commissioni di beneieen-
sa e l'associazione patriottica deue dame distribui-
soono alimenti e vestiti.
H principe reale di Prussia sië posto alla testa di

un'altra società che si propone soprattuttodidistri-
buire lavoro. Nonpotremmo lodare abbastansa que-
sti storni patriottici. 6eisgaratamente, questi non
sono che palliativi ad na male terribile, e bisognerà
ehe passi ancora molto tempo)lanansieheqbalPinfe-
lieepaese, impoveritoda treanni di aattivo raneolto,
passa ritrovare issuaanties prosperità.
In Russia, lo stesso Bagelloè ancora pik terribile.

In Finlandia e nel governo di Perm, gt'infelici muo.
lono letteralmente di Amo a sentinaint 14 pestesibe
rios distrusse in gran parte H bestiame ed i aavalli.

þ plato impossibile di far la seminagione nel campi
al finire dell'anno: di modo ohe non si ha in quelle
provlocle nemmeno lasperamadi vedere la prossima
raceolta por ine alle solferenze del paese. La pas!-
zione è ad un incirca tanto sparentevole nel governo
d'ArkangelL Hyanetriplicò di valore, e si prevede
l'epoogafortunatamente prossima ineni sarà impos-
sibile ottenerne a nessun presso.
Il console inglese ad Arkangeli lo dimostra in una

lettermindirizsalaal Times: e È ,assolutamente im-
possibile, dies,per una gran parte dàllaimpolazione
evitam dimorirdi fame l a
In Russia, come inPrussia, il Governo e la carità

privata unisoono i loro sforzi per pocoorrere innte
miserie; ma il Rasello é troppo grande, le provincle
ch'esso desola sono troppo lontanedalle parti rieelle
dell'impero, percha questi sibrsi passano produrre
risultatidi qualche importanga.
- L'Etoile 6elge riferisee che tra i mHiti det comu-

ne di Pamele iscritti per l'estraziones sorte che de-
Te aver luogo a Janniek-St-Quintin il 22 del prossi-
mo febbrafo, trovasi un tal Victor De Clereq, il quale
misura l'altezza di 1 metro, Si centimetri e non pesa
meno di 2f 5 chilogrammi. Questo gigante a un bel
giovane, secondo affermanoal citato giornale, assai
ben piantato e robustissimo. Or fa quattro anni egli
pesava 136 chilogrammi.
- Siamo forse alla vigiliadi una rivoluzione nel.

l'illuminazione a gas?Siamo disposti a crederlo leg-
gendo il ragoonto che fa il pieenloMoniteur delle espe-
rieare di un nuovo sistema d'illuminazione fatte dai
sige. Tessier du Mothay e Marèchal aulla piarza del-
l'ilótel-de-Ville a Parigi;
•La (goe ottenuta dilferisce iniktti da quella del

gas nella proporzione che quella del gasdiferisce
dalla luce del fumoso Ismpione delle feste oficiali
del 1835. È una luce para e biámea eome la 14ce
delle stelle, la quale perpette la lettura di un giur-
nale a venticinque passi e lascia soorgere le più pio.
oole gradazioni nei eolori delle stoge.
•(1 pregedimen‡odei signori Tessierdu Mothay e

Maréchal consiste nella oombustione intiera del Anz
d'illuminaslone ordinarla mediante l'ossigeno. Un
pieoolo cilindro di magnesia interpostosila mati del
getig in comtpostipse vi diviene ig%inose e dg aga
quantità di luce che il (btemetro tra fatto stimare
sessants rolte quelis cui prodarrebbe, nelle condi-
sioni pydinarie, il gas d'Aluminagione cogsamitto,
e il -erpo scoperto dal signor Tessier du goth9y

per ottenere Passigepone permette la pro4ugione a
78eentesiali ilmetup eqbo,

e 1.a quistione economios si riassume adunque in
aloane eiftp.*3 metri oubi di gas d'illuminazione e 4
metri cabi d'ossigeno, det valogo di S tr., 900ent.,
danno, secondo le sperienze fotomietriebe già fatte,
la stessaquantità di Inee che 180 metri oubi di gas
ordinario, il cui valore à di 54 franeþi. Quindia luce
eguale un risparmlo di 45 fr., 10 eentesimi.
• Tenato conto delfimperfezionenaturale dei pri-

mi apparecchi, non 6 esagerazione sperare ehe
spendendo is metà meno è possildle illuminare tre o
quattro volte dipiò.

e Salutiamo con gioia l'era novella dell'illumina•
zione pubþlies. e
Diciamo a nostra volta, aggiunge 11 Safat Fublic,

che questa luce è conosciuta da abbastanza lungo
tempa - una cinquantina d'anni circa. È la luce
prodotta da noa misobianzadi ossigeno ed'idrogene,
iniammata all'oriñaio di un tubo e proiettata sopra
un bastone di cretaodi magnesia. È laisqq di Dram-
mond, dal nome del suo inventore, wr:inglese. È
95eÑa 14ee stessa gl¡e, sotto il game (mgroprio di
elettrica, produce cosi bello eWetto nel terzo atto del
Fagst e soprattetto peg'êtto del waseello dell'Agri.
casa.

11 merito dei signori Tessier e Maréchal, se rie•

scono, stari nel renderla possibile in grande,abuon
meresto e soprattutto sensa pericolo, chè qui sta D
punto.

- Or fa un mese un Incendio sooppio nel teatro di
Riazan in Russia. Malgrado la pronterzadel soooorsi,
dien la Gasseusdel Governo di dissam, non si potò
domare l'incendioche dopo uncerto tempo e quando
giA le Sammeavevanoengtonato inasticonsiderevoli.

MIN15TERO DELLA MARINA.

Circolare (s. ai signori Pre/Wii deRe pro-
vincie del o circa i sussidi pei feriti
e per le fans dei soorti seRa 6et¢aglia
di Lissa.

Firenze, i6ennaio 1868.

11 Comitato italiano in Montevideo ha messo
a disposizione del Governo del Re una cospicus
somma, risultato delle patriottiche oferte dei
connazionali stabiliti in quella contrada,daero-
garsi con equita si feriti e famiglie det morti
nella guerra del 1860, tanto dell'esercito di
terra, quanto delParmata di mare, e corpi dei
rolontari.
Si è con vers com i•-w• che il sottoscritto

alla 8. V. 'atto che tanto onora
gh italiani lontani madre patria. E per
tradurre in fatto piik esattamente che siapoest-
bile la volonta espressa dat benemerito Comi-
tato, di distribuire cioè con equità leLredetteo-benehdi ereilco
corso della S. V.
Ella è perciò invitata a rendere quanto sopra

di pubblica ragione in tutta la provincia da lei
amminintrata, invitando, in pan tempo, le sin-
goleautorità comunali a segnalare a questo Mi-
nistero, entro tutto febbrazo p. v., ques feriti e
quelle famiglie dei morti nella guerra del 1806,
che appartenevano a qualche Corpo della Regia
snarina, e che, per constatate ristrettezze finan-
ziarie, sono ravvisati maggiormente meritevoli
di qualche soccorso
Potendosi in tal modo formare un giusto cri-

terio dei bisognidegli uniedelle altre, il sotto-
scritto riterra lef informazioni delleprolodatean-
torita come base sicura a distribuire in equa
proporzione la somma.in parola.

11Miniswo: F. Paovm.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Si pongono in avvertenza le Direzioni dei
giornali del Regno che il Ministero dellšstra-
zione pubblica non riconosce valide che le asso-
ciazioni da esso appositamente ordinate.
Ciò a scanso da equironi elle Direzioni

che trasmettono i loro gi sebbene Pab.
buonamentonon sia stato

, o rinnovato
quando saaduto.

Parigi, 12.
In causa relativa ai giornali sottoposti apro-

cesso Terraportatainn===ialtribunale nelpros-
simo venerdi.
E conte T..ai.Tan Zamoiski è morto.
Nigra renossi =tsmann da Moustier.

Nuova York, 12.
E generale Meade ha nominato il generale

Dann a governatore della Georgia, in sostita-
zione del comuna•=te Jebkins, il quale si ap-
peltò al presidente.

Vienna, 12.
La direzione delblocco dell'isoladi Candia la

afBdata ad an ufBciale superiore inglese.
B console d'Austria a Baharest in nominato

ambasciatore in Atene.

Pest, 18.
B ministro delle finsurn, avendo a sua dispo-

sione 5 milioni per le strade ferrate, sarà in
grado di contrattare un imprestito in momenti
più favorevoli.

UFFICEO CENTR&LE METEOBOLOGICO.

Firense, 12 gennaio 1868, ere 8 ant,
Continuò l'inant=••••*n del barometro di 8

a 6 man Le pressioni sono alla normale. Cielo
sereno. Mare calmo. Venti deboli di tramontana.
Anche nell'orest d'Europa il barometro si a in-
malzato di 7 mm. e le pressioni sono genéral-
mente sopra la media.
Qui il barometro attende ad abbassare. Pro-

babile che lastagione si mantenga buone

OSSKRVAZIONIMETEDROLOGIGHR
fa e nel A. Muses &Fisies emaria maierale Firemse

Nel giorno 12 gemiaio illis.

ORE

tro e 9antim. 3 pom.

mare e ridotto a mm m m
sero •••• -...... ISO 3 758 5 760.0

Termemetro eenti-
Elido i 0 7 0 2.5

Umidithrelativa...... 52 0 40,0 51,0

6tato del elelo -...... sereno nuvolo navolo
e nafoll

femto jdimsione•••- E E E
Ifarsm••.......... debole debole debola

Temperatura --9-..............¡.. 7,a -
Temperatara -laima .,............- 4,5
Minima nella ao#a dat 13 gennaio ..-¡. 2,0

Ol8PACCI PRIVATI ELETTBlCI
(Aezasra eraram) •

Parigi, 12.
B Oensiitutionnel, il Journal des 1)dðats, l'O-

pinion Nationale, 11 Esmps, laFrance, l'Avenir
National, il Journal de Paris, l'Union, il Egele,
l'Intérêt public e il Glassur, sottoposti a pro-
cesso per avere pubbliesto illecitamente le di·
scussioni del Corpo legislativo, furono rinviati
alla polizia correzionale.
Fu sentenziato che non harvi luogo aproco-

dere contro l'Epoque, la Presse, la Patrie, la
Gaset¢e de France e la Berus 1fationale.

Vienna, 12.
Le delegazioni sono convocate a VIenna pel

19 corrente.

SPETTACOLI D'OGOL

TEATRO DELL& PERGOL& -Riposo.
TEATRO PAGilANO - Riposo.
TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La dranuna-
tica Compagnia di A. 3forelli rapprisenta:
Moglie e ðuoi deiPaesi tuoi.

TEATRO NUOVO, ore 8 - In dramma¾ea
Compagnia di Amitane Belotti rappresenta:
La Batira e Parisi, «

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La dramms¾ea
compagnia diretta da A. Montiran
Pia de' Tolomei.

FRANCESÒO Rawannmi, gerente.

LISTIXO NTIGILE DEI.IA BORSA DI CONIERGO (Firenze, i3 gemaalo 1858)

!! com arrr rzas maa.
VALORI

¡LDLD

š: dB 50
.5NO o

1&. 8 0[0 - • - • - · · > Id. 33 90 33 75

AzionideBaBanonNam.Toscana algenn.18071000 1450 1440
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia . . . , . . . . . . . . > l luglio 1807 1000 > a a a

Cassadi sconto Tosonasin sott- a 250 a e .
Banca di Credito italiano -

• • • • 500 m a
Asioni del Credito Nobil. ital.

Det p .pelš010 (Antiche

delleBS.liT.Bom- e 500 a

. 88.117. Livor. a 420 a

de en mC 1 gun 1WS

1 genn.1800 183
delle ette

· · · - a 500 m a a »
Obb. m a. onmp.dili e 405 598 a 896 aDette sene gaeo. . .

. a 505 400 a 397 a

& to comunale diNapoli e 500 > , , ,

a 1600 •

CAMBI L D CAMBI .sL D cax21 L D

Genova
. . . . .

30 Amsterdma . , , SQ
a m d'oro. . .

22 93 --

Torino
· ·

· · · ·
80 Amburg , , . . g ScontoBancs 5010

OSSERVAZIONI
Pressi fatii del 5010 49 05-071/rf0•i21/s-15-20eonth

, per il 15 e fine corr.

Il sindaco: A. Monuma.
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rusmo a rusi mi anuma un • f SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA
ss•xarnazioxx-a gennaio Ises, am aa mycamanz ase7

mivo. · nasivo. Provincia di Naisoli
SERIE ESIBATTE

not - nsa- 2161- slos - sm- area - sus- esso- Tosi I.ra, r.... Las im DIREll0BE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TA33Erortarogo.................te,tts,copto carnare ..................so,coo,coo .
Le obNigationi gNi ß0Af0 0MNM@TGiß,80MO fimb0Tßabtli¢0ipremiiri mitagiOmati. Firente . . . . 10233,808 15 Miglietti decimall in ciroo- $ÜÛIÀ AFFARI

Livorno . . . . 3,501,722 e lazione
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,159,9® •

----

Succursali. .. if,ß77,070 34 Detti in moneta toscana, A170Ë dŸdESÊtL
N Lire Numero, Ùra Numero Lire amoro Lire Numero Lire non tornati a Cassa . . . . . , . . .. 224,448 • Vendita di beni demaniali auenrimata colla legge del 21 agosto

unpreatmennernygni 7'???µ* - Depositi e conti correnti 1862,n•793,anomedella Societaanonima per levendita det beni
Serie 592 Serie 2161 Serie 3151 Serip $158 Serie 6550 e a infruttiferi

F
. . .

i. . .
I 20 05 del Regno d'Italia agente perconto del Governo.

i - W & - 13 - 4W 2 i Suceursali
. . 142,930 a orn . . 44221 D pubblico à avvisato cheallaora 80 anthneridianodel giorno 20 gennaio

i6 - 60 8 - 00 14 - i00 6 -- 400 12- 60 • IN tS68siproceder&InunadeHesaladiquest'utialoconinterventoedassistenza
17 - 100 28 - 60 t5 - 80 8 - 200 i5 - 60 Secapiti per conto deHa Depositi e conti correnti del signordhettoredel demanio,o diehtsaria elà dblegato, ai pubblici in-18 - 200 28 - 200 17 - 200 22 - 60 28 - 60 Banca Nazionale

. . . . . . . . . . . . . 122,700 it fruttiferi
. . . . . . . . . . . . . . . . . 2,650,074 12 esati per ladeinitivaaggiudianione e senza farsi Inogo aripetizione d'in-26 - 60 - 2 - B. Tesoreria perMao

.

Firenze
. . . 2,650,074 12 eanto in casodi deserzione delfesperimentain favore delfaltimomigliorof-

38 - i 000 Serie 3763 31 - 60 33 -100 000 • • • • • • • • • • • • • • • • • • Livorno
. . . , terestedei beni della Cassa eeelesiastica pertenati sidemanio, descritti ai

38 - 't00 Serie 3i09 48 - 1,000 34 - 60 1° 6naeursali. . . anmeri1,Ie 5 elenco BI,ed i elenco 64 pubþlietti not Giornale di Napoli42 - 60 5 - 60 a: - 00 35 - 60 lizzata (art. 5,R. decreto Biseontodel portaf.e pegni . . . . . . . 288,121 55 del i*ma66io 1865, supplamegte, qualielenehtassieme ai relatividoenmenti
43 - 100 11 - 60 6 - 60 30 - 60 i*maggio 1866) . . . . . . . ., . . . , 2AASS a Soonti,interessie proventi trovansidepositati nelfulizio dellaDirezione suddetta.

Conto prima montatura . . . . . . . . . i99,021,08 in massa . .
. . . . . . . . . . . . . . . 2,358,456 27 ibeni chesi pongono in rendita censistono:

40 - 60 35 - 00 45 - 80 FondL pubblici . . . . . . . . . . . . . . . 713,984 99 Firenze
. . . 992,939 18 Elenco 51.

Serie 1765 46 - 60 Spese generali . . . . . . . . . . . . . . . 635,740 89 Livorno
. . . 549,353 15 Lotto t•-Territorio conensamento mlaniconel eomune di Grsgaano nel

8 60
- F nze . . . . 181,081 02 Succursali . 816,161 64 luogo detto Casa di Mirio Cassano, dimoggia 24 afsum locale, ovveroete

-- 5
m . . 99,566 88

Massa di rispetto al 31 dicembrè 1866 .
tte * T o can o er esto nel luogo.de-

Arionisti non r t !!,230 a
m Casa

,
sul lhaitare del SMeggiati, di mog-

47 - hm o o Lotto 6* - Ter torio con due casette coloniche nel inddetto comune, di•Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 608,872 56 * stinto in trasesioni, del14estensione riunita moggia2e passi 570, misuralo-
Tutta le altre obbilgazionL contenute neue serie suddescritte sono rim- Cassa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,788,125 67

c mag5io . . . . . . . . . . 2,ô98 eale, ovvero ettari08 901, nei luoghidenominati Carità,CasaPoverini eBar-
orsabili con it, lire 16. • • • " • • • • • • • • • ehlera.
Il ricaborso si fa a daiare dal i• luslio 1868; 48,787,686 77 Elenco ti
A Milmo, presso la Cassa Comunale Lotto l' -Territorio con casamenta cologico posto nel suddello comune
A Bruxelles, presso la Ditta L ErrmOppenheim qambledelNi. 48,787 680 77 Inogo detto Ogliaro, di moggia 53, e passi 450, misura locale, ovvero ettari
A Froncoferte sulMeno , presso la Ditía A Reinach I' EDirefforg ¢r 14 sede di Firenge B Ëagioniere

il 3177,distinto indue sezioni, lasprimg denominata Lense, di moggia 7 e
AParigi, presso laDittaKohn Reinach eC . E passi 450, pariadettar) 2 5405, e la seconda propriamente detta Ogliaro, di
In prossimaestrazlone avrà Inogo 11 i* aprile 1868 0. G. BERTIBI.

.

A. CAmmaarsi. 111 massia 26, pariasestari 8 801AU dette territori# 001 casamente digadai

Ñegretario AL controla Bonorrea. Essenaq,fatipang
a &• - a 23,72& 57

mal lo stomaco, e nonprovocano mal » lí• - • 15,780 58GIANL 95 né vomiti nè nausee come lo capsule Elenço 52, lotto i• - • 101$54 19
ordinarie.

Le persone che preferiscono sortirsi deirlmedi esterni per la enra di questa malattia, troveranno nella medesima Ognioraria diaumento nonpotrà essere minore:
Casa Grimault e 0. rini¢sione afMagico chaeontiene egnalmentei principh amsi di questapianta, la di eulemeania , Poi lotto prime (Bienes bi) di . . . . L. 500
4 superiore ai medicamenti i più raecomandati contro la goporrea. Pet lettoquarto di, . . . . . . . . . . a 100

Esigere su ciaschedmaboccetta lajirma GBDEAULTe 0.- Prezzo: A traneini. Pel lotto quinto di,. . ... . . . . . • 100

.

Foi lotto primo (Elequo 52) di. » 500
&Hi DEPOsm: a Firenze, farmacia Rente Italiana si Duomo, farmacia della LegazioneBritannica, viaTornabooni, e far-

maata Groves, Borgognissanti; a Milano, farmaala di Carlo Brba e presso la farmacia Mansont e 0., viaSala, n. 10; Peressere ammessiaprendere parte all'astagliaaspiranti dorranno prima
a Livorno, farmacia 9. Simi. 4305 dalPorm stabilitaper Papertura degliinaantidepositare nella.Cassadi riceri-

Avviso d'asta. I•·'---'a. a....I .I 1. a.n .n -,.n. ......... -.us.puna... at
Editto decimo del valoraestimativodei, vari lottL al enir sequisto aspirano.

LaConimissioxièg'ipeantLdelMinistero di marl radenstasi 11 giorno 4 LILvenditaa.tppitgevineolataall'esservansadallealtrecondistonicomtenuto
corrpate per vprinaare le offerta chefossern, come avviso d'asta del 15 di. Il sottoscritto rende noto che il tri" nelcapitolatp generale espeelales diami.sarAlecitq2 a chium¡ne di prendere
MRIE R p., state trasmesse perPappsito della itara alla R. marinanel banale civile e correzionale di Luces, vÏsfona indetto gflicio,precedente.,
$•dipartimento di 150metri eubi di legname Cerro la possi squadrati, di- fansionante da tribunale (i coun* Grinoanti saraang tengti ootmearo dipubbliaagara.
chiaro deserto resperimente non svenio rieevata e una sola oferta. NMSTERO DELIA IIARINA •l•• e•= ••=t••- •••r*•"=•••***• Napoli, 16 dicembra.1847.
Dovendosiquindi procedersad un seoondoesperi nto laami rappslão po. Biorno, registrata in cancelleria con

trãesserpdeliberate annorchè a'abbia una sola ria, si rende pubbuen. Avviso di: seguito deliberamente marca,da bollo di lire i i0 annullata, 11 Segreinrfo
mente noto to e: ha dichiarato, il fatumento di Luigi e 46ÛT

. Pio0irill0;
""1toiTâ dipŠËWII. ma nel 5• Ãlpartingnfo masittino (Tenezia) ' A tenore delfavviso d'astadel 15 digembre p. p. la Commisslone d'in Luciaqo fratelli e, Agli. del fu Naeolao

metri enbi t50 di leBaame di Cerro in pezzi sqgrati per la copp]esstys canti del Elinistero duna maripasi radunò almessodi del4 eorrente mese al. Csyallaceie neguisnti: di-, y
somma di L. I J ' 86egte diTaylteare pubblicamente le offerts che fossero state trasmesse in feltrp estranei lukescia; hadelegato
Le eondizioni d'appalte risultano dal relativo capitolata aÍse ò visibue tutti tempo atile per Pappalto dell* provvistaalla R. marina nelt 8• dipartimento ibgiudicaGipypeobing.lgalaapiti alle

igloral pressp ij liinjstero delgmg a presso (Comminariati generali di 300 metri cubi di legname quereis per assatura per bre36,850. proge(ura del, fallimento; by ordi,
del tre dipadati marÍttimf Dueofferte regolarmente personneroa,questo Ministeroearredate datear. qatA ftpposizione del,sigilli, hy
Byte g ingg,dsl oontratto à dii 4,440; tineatq di esegujto depq;ito. Egingte in sip#4eo provvisorio B si- Il ConsigHo di ammipistraklaneselPaiananza straordinaria tenuta il 26 di-
Ulmpresa r-erk,an solo totto 44 grocederà, adioamentene mode ' Procedutosi all'apertura deUe.medesimo risultà: gnqrLuigiSainati di Pescia; ha sta- eembre 1867 ha deliberato il pagamento di L. 2 50 per asioita, per'interessial

seguente• La la trasmessa dal signorMariano Dpqtale contenere.R ribasso di L. 2 10 buito il giorna,29 ganasia corrente,a eeoondose¿nestro.iB67; Tal pagam6otoverraeseguito a datare dal'15 del cor-
quipper.hayorganno canourrera dorranna tµsgqiterq al per cento; ore 10 ant., nella sala delle udienze rente e contro esibizione dei titoll, per apporvi la relativa diehlaraslons,

daHa marina, con piega assiepratos 14, pyopgoferte La2· trasmessa dai signor Vingenzq qqatale contenere il r)þagso di,Ir, 2 g d'istrquione ejvile per l'adunanga,dgi in I¿eorno presso la Cassa,dellaßooietà dalle ore f2ada2pemeridianet
mittamedio a a Barpasta d¢t contratto apti- per cento. crediteri davann il giudice delegato la Firense presso la Sumorsale.

pularsi. Il piego,sarà fino in gettiñoaty suddetto sia separató " Avendo ilsignorDentale Myrianosyperate non.selq lasebed;ministeriale, par la nomina dei sindaci definitivi, In Genova pressŒ la CassadiSconte.
dåtta.sehedacontenenie l'olteria, dovrà essere.chiusa la buttà ang. maaltresi quella del signorDenigig V)qoenso, v.enga al medesimo, chepro- ed ha, qidinatt anyyasto dei fabiti la ibriae grassa il Banoqdi Scopto,q Sete,

pose il tabasso maggiore, aggiµdicato proväsonamente rappalto.. . Luigi e LucianoßayalfaeÄ In Afdanopresso1;signori Massoni suecessori Uboldi.
I pieghi contenenti le oferte do'vsanno espera congegpagalla,pgg Di ció sirqadeconsappvole, it, pubblico, avverten49 abianque voglia pre-, Lucca, (cap ria del, tribia In Ginstre presso i nispori P. E. Bonna.(Al cambio del giorno),
tag ilgyng 21deloorpenteysengdighe lamedesimeqon strannoam. sentare 11 ribasso del ventapimo che, il termino, utila a propogio è.di glerni nyle suddetto. In, Parigi presso Isignori JIentsch Luiseher e C. (Id.)
messe. Dovranno sayirpg acqanto all'mdirluali spgâenit pirole: a Öfferlii iGe krre a contare dalla datp del presente, È aqcansarlo quindl che le (PB 11.diretters
pèrls fornitaraalmetri cabl 150di,f¼¼me diCegdi cui in avviso d'asta oferte siano eonsegnate alle posta nel modo già detto per qgellq prissa 112 soslayne BITIF 110 Enrico,Arbib.
deLglorno 7 gennaio 1868.. negliavvisid'astadet 15 dicembre p. p., nga più tardi del21 gennaio corr. AffiBO.
.NEEBË.gg|gypg,27, 46884 gennaio laoferte,raccoltessargang da og ; Al mezzodi ggiornq,27 dettqÆpangio le o$erte pervenute sa¶anno pubbli- I sottoscritti si affrettano pubblica-taCommissione nella sala d'inoantidel MinisterediÏla marina pubbhea camente aperte, e la Connalspione d locapti veriâcherà se 14 vogtesimo sia inante, e come per difidamentomente sporte, e Pipplílt eará prörvisoristaente aggiudicato a colui 11 eni stato regolarmenteproposto: in caso alformatirg disporrà pel reancanto, in sonale a clasenno di coloro cuipo

partito sarà trovato migliore in confronto degli altri e della scheda delfAm. caso contrario Paggiudicazione provvisoria sarà dichiarata dennitiva,
esserapresentata una cambiale alPorzei n Firenze, 7Sennaio 1868.

.

dineS. P. di Andrea Pob, firmataBar-

protylsorldsaranno G us geiste
e e lona locoular nal ono" MINISTERO DEl LAVORI PUBBLICI

agggavvipi che saranno di asi per nouticare favvenuto deliberamento, sarà titi mediante questo pubblico annua- BIRE.IONI.SENERAi.E þEIII ACQUE I STRADAIndlasto 11 modonecessario a seguirsi per presentare l'offerta del ventesimo 105 Artiso. Estratto di baRio zio ebp In detta cambialedopo essereog giorni 45 dalla data del suddetg avvisi e della nota Firenre, 11 gennaie 1868• Alla puþblica udienza del 68 stata annullata e lacerata pla che
Inserta neUs Gassens Uf¾ Il sottoseritto rinnova Pavviso già marzo fŠ68, avanti il tribunal vile mezza,wennedaessi sottosorIttismar- AVVISO D'ASTA.
g gggdetrepnekn ampn=Hara altre alrammontars.delis-tassa. di pubblicato in passato, che non inten- di L i dela'ordi rita nella sera del Si dicembre 1861e

registro, Hre 400per le spese di stampa, d'incanto e di stipulazione dedi riconoscere, nè riconoseerà ma:
r d

eoeren

nale med fatta il 27 detta the pero dichiarand
10 seguito alla.diminnslope dillrp5-80 per cento, e eosi superiore al ven-

Firense, 7 gennaio 1868 alcun debita che potesspro avere in el 30 dicem 67 Sistrata in formalmente falso e frandolento qua-
tesimo,fatta in tempo utile, sul presso di lire 272,300, ammontare del de-

I F oogtratornè che incontrassero le per cancelleria it successivo orno 31 con Inngue uso possa farsi d611a zÀede- Jiberamente ausseguito atrasta tenutasi 14 16 dicembre a. a, peUo
gg Û01054. sono di servizio della casa del signor marca da L. I 10, sarà proceduto alla sima, protestando nei modt tutti di Appalto dei làYpri di escaTaziðne con enraporti a Tapore ReicanaŽiI 9 li Den pe e ch

e da, li 10 gennaio 1868.
di orta Nuova del B. Arsenale di San Marco e della Gitideoon in Vet

SOOIETÀ ANONIMA ITALIANA si segnista per uso della saa famigila Batori, domisillato aVíareggio, erede gy
BIRTOI.exEo Por,I.

PEn viene giornalmente pagato a pronti cautelato deiderantosuo genitore ed
Asoan Pond• si procederà alleore it meridiane di lunedh20 gennaio earrante, in niin

A vendita di, beni immobili ""' i• espropriato alle istanze dei signon ESiratÊ0 di detitt0. deUesaledel Ministern deilavori pubbliel, in Pirense, dinanzi il direttoreegulSIO O Moisi BI I• Giuseppe e Paolino Moressalehi, Gio- Il cancelliere della pretara del.ter- : generale delle acque e strade, e presso la R. prefettura di Venezia, avantisil
del con llo di vanniLug Angelo e Francesco so ma*iamento di Firense in ordina prefetto, simultanemhente,col metododoi partiti segreti recantt il ribassodiIsignori azionisti sono prevenuti che- per deh
naio a

101 Avilse. Jace;nelli, Aptonio e Baraello con- an'art 98f del vigente Codice utvile saa tantopereento, al dennitivo deliberamento dellasarriferita impresa alsmministrazione in data di ieri avrà luogo a datarods gen corren
BedirotSimplicio Pietrodel comune valle, Teresa Biancalana e suo marito pubblica il seguente estratto did miglior oblatore, in diminazione della sommadi lire 256,506 60,a cuiil sud.11 pagamento degli interessi nella ragione del 6 p. 100 salle somme versate di Foglizzo (Torino) desiderando di Antonio BertAceplii 4omiciliati a,Via- to di nomina di enratore alPereditÁ detto presso trovasi ridottodietro la fa§ia oferta superioreal ventesimo.

per fanno ora scaduto)867,
Gas della Soci Via aqablare u cognome een quello di reggio, e Stefaço Bmi dennoiliptoa giamen# del sacerdote Enrico Pab- Perciòcoloroiquali yorranno attendere a dettä appalto dovranno presen-U pagamepto deirelttivi cupontsi pflaitueradalia sa eik' Sissia, ha ottenuto con dec eto mini- Torre del lago, ed elettivamentein brini. tare là.uno dei suddesignati graai Je loro oferte estese su carta bollataNazionale, n. 4, daan'ora aUe 4 pomeridiana steriale del 2) algme noveipbre Van Lucea presso ¡LdottorMansuetoBetti, Li togednaio 1868 (dallreuna) debitamentesottoscritièe suggeDade.ovenelaurriferltigiornoedFirenze, 12 gennaio 1868 40Xiagastepe di far eseguire la pubbli- come cessionsrL del signor Neceola Ilprètoredelmandamentosaddetto; ora saranno ricerate le(seliede ragate dagliaedorrenti. Quindi da questoeazionadi suadomandaglasta le pre- Baroni rappspstatati dal sottoperitto Sul ricorso del signor don Bernardo diesstero, tostaconosepto il risultatéWeltaltro ineanto, sarà deliberata lim•soils10AIdelfarticolo 12tdeÎ lleale 46- procuratore..a

blartelli di questa olttà, eos. press s'quelforerenteenh dalle duo ãste risulterà il miglior oblatore. -B
ereto la novembre tB65. Diehial;a la eredità del sacar¢o½ oonseguente-verbale di deliberamentoverrãestesolin quelinfielo dóve sarA

nyl§í pareiò chinuque credeaver- Descrisfeie delfismobile: Earleo Fabbdnidet la Andrea, di R sintopresentata il pia favorevole partito.E signor Angelo )1obilioqidondellinto ad Iglesias ha domandato la concer" vi ingeropp,apresentare le see pppo Il p'eno dominio sopra un c49a-
rense giaesate,eper la ere§to nomb o Illinpresa resta viaeplata airosservansa.del aspitolato d'Appelto in data 26sione della miniçra.di lignits esistente nel comune di Gdaness, denominst siziopi neL termine e modo stabiliti mentoa due plani col terregtree pic- na eerstore della stessa lo istaptek agosto 1867, visibile ad suddetti lifizidi Firenza e Venesta.Fontanamare, stata dichl4rata scoperta e eencessibile een decreto amiste- dal sneeessivo articolo 122del citato cols parte a tre piani con terra artiva 6nor Bernardo Martelli,e dispone ehe I lavori dovranno intraprenderst a seguito deltapprovaslone superlore deleted ud 5 ¢elig legg 20novemþre, 1850 si fa noto: sto, il 31 dicembre 1867.

nos en e ca
e op

ga a idi a ed no

i• Ghela miniera sadgettaè la torio diGennesa,circondario dyglesias' - coninatodastabili edortoRalfaeÏli,da ge, eco• mento dei lavori, sotto la ritenuta get 10" a guarentigia da corrispondersi a
y h i deligmedesi-a, secondo flyirodotto piapo topograßeo e Si as i editoridel fal-

e n to i no a deinta e la er Utuzione alfam-

imi i e in
a a ing! distrettualg delle

i ni 20e più faum
ne 11 majore al gam ne ad i AccettB31080 di Grtill firanti, per essere ammessi alfasta, dovranno neffattõ della me•

Alrest, dalla retta che unisce quelle dge easy in rovina, eonosciutacalnome Part. 601 del Cudice di commercio a 2490, delt i stima 1095 a a t à f* Preentare un certineato d'idoneità alfeseensione di lavori del genere
an oo e

a a o D tan
no as lato dall du¢ic rio a Do. a A n B del sovra accennati, vidimato da un ufEefo teenien governative del Genio

d mth h a a alfansideug rygtice B passa r la Panf4 wunkdgal ML e MM
n

el e
a se om di 8 d di Hre innumerario od efetti pubblici délioStato

de auportu de su cocorru, e si avanza smo all'incontro della splaggladelmare tori, quando non piaccia loro farne il ne sirà fatta šTavare del migliore Of- la testà del minore Alfredo Non stipulando nel termille che gt! sarà issato fatto di so$omissione eennel qual pungo d'incontro resta stabilito il vertice segnato C sul piano : deposito nella canooheria di questo forente ai patti, oneri e condigioni in- suo e di detto fu si r Sisg gaarentiëla, a tenore degli artienit 19 e 25 del eaþitolato, il deliberatarlo in-Atroyest,daÏIs spiaggia stessa detmare per qupi tratto compreño fra l'ora tribunale per proceder qumdi alla Te seriti nel bando del 10 gennaio 1868 L ha diebiarato di acco tare col correràdi pien diritto neOn perdita del fatto deposito, ed inoltre nel risaroi-determinato vežtice C, e lo sbocco nel maredel raseelio liin susMars, punto D riñea de( titoli stessi già nasata per la
i he trovasi estensibile nella canolle- beneido di inventario lá eredità in- mento di ogni danno, interessee spesa.de p qa e r llo sino al punA dE m

a e sa y I gind ce ga i a
r o de By tutto inerenti alPappalto,noneha quelle di registro sono a carico

Baardiamanau,e siarrestaalsovrammenzionato ruseello nel punto indicato E suddetto, altrimentiincorreranno nel utobiie suddettò vennenet di 4 novem- N. f, il 2 gennaio del corrente anno Firense, 2 Bennaio.f868sul piano, punto dove questo ruseello interseea. le disposizioni delfart. 6f 4 del detto bre 1867 annopts alfu(lizio delle Ipo. quale aseettaplone ha fatta nettinte-
3• Chiunque creda aver diritto ad opporsi a talepondessione,dovrà presen- Codies' teche di La in margine della tra. resse di detto sno Oglio al quale Vere- 115E $6tia Dir0xÎ0B# Ûenerale

sare i suoi riebiamii qüdst'affielo di prefettura nel termine fissato dall'arti- Dalla caneelleria del trilmagle civile serizione delfestratto della domanda (litA medesimað devoluta. gg
colo 44 della lagge succitata, e correzionale di Firenze Œ. di triba¯ distima. Dalla cancelleria del torno manda. My

Cagl ari, 10 aprile 18ô7. naledi commercio. mento.
Pel prefetto Li 11 gennaio 1868. Lucca, 10genngio Firenze, 10 gennaio 1868,
Allfini FUNasant, vice caney 109 Dott. Paommo Davaar, proa, (18 0. Comaanor.r, vice cano, FIRENZE ...- Tip. Exsol BorT4 via del Castellaccio.


